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II
giocatori si
dispongono
attorno al ta-

volo: è il 4 mar-
zo, il senso di gio-
co è antiorario.
Sono ore concita-
te, ogni giocatore
spera di battere l’avversario,
l’ambizione è la soglia del 40
per cento. La partita è com-
plessa. Sul tavolo da gioco i
player battono le dita. Uno
sguardo cagnesco reciproco
accentua la sfida. Attorno al
tavolo, i «pentastellati», la
Lega di Salvini, Forza Italia
del redivivo Berlusconi, «Fra-
telli d’Italia», e poi ancora i
«Liberi e uguali» e il Partito
democratico. Ai lati del tavo-
lo, a destra «Casapound», a
sinistra «Potere al popolo». Le
schede elettorali vengono di-
stribuite, sono ormai le 6 del
mattino e i cinquestelle gri-
dano vittoria, facendo cappot-
to. È en plein! Scattano tutti i
seggi nei collegi uninomimali
del Meridione. Percentuali
«bulgare» quelle ottenute dal
Movimento 5 stelle in Sicilia
e, quindi, anche in provincia
di Trapani, dove i «pentastel-
lati» sfondano sbaragliando
qualsiasi concorrenza. Un ri-
sultato che lascia le briciole
agli altri partiti, ridotti a per-
centuali lontanissime da quel-
le del M5s, specialmente per
il Partito democratico, uscito
con le ossa rotte dopo che solo
pochi mesi fa, il 5 novembre,
aveva raggiunto il 20 per cen-
to alle elezioni regionali. Pro-
prio nel Pd, i «mal di pancia»
erano iniziati già nella fase di
preparazione e poi di presen-
tazione delle liste, in occasio-
ne della quale, con candidati
che la segreteria nazionale a-
veva “paracadutato” a Trapa-
ni, il territorio non era stato
tenuto in alcun conto, mortifi-
cando così i dirigenti locali
«dem». Dirigenti locali che
ora affilano i coltelli, pronti a
farla pagare all’ormai ex se-
gretario Matteo Renzi e al
«cerchio magico» di fedelissi-
mi, a partire dal suo luogote-
nente siculo Davide Faraone.
La composizione delle liste in

casa dem ha peraltro ingene-
rato il sospetto che i dirigenti
locali democratici si siano vo-
lutamente disimpegnati in
campagna elettorale. Una si-
tuazione inoltre aggravata
dalla mancanza del voto di
preferenza, che ha comporta-

to un ulteriore smottamento
nella base elettorale «dem»:
un partito come il Pd, sottoli-
neano gli osservatori più at-
tenti, che ha un nutrito nu-
mero di amministratori loca-
li, avrebbe infatti tratto van-
taggio dal voto di preferenza,

che avrebbe costretto alla mo-
bilitazione i suoi dirigenti.
Invece è finita che la nuova,
contorta, legge elettorale, ha
punito chi l’aveva creata e vo-
tata e favorito chi l’aveva o-
steggiata. Sono i paradossi
della politica.

Non è possibile fare un’anali-
si precisa del voto in provin-
cia di Trapani poiché il terri-
torio è stato diviso e accorpa-
to in due macro-collegi: la
parte settentrionale del tra-
panese è stata unita con par-
te della provincia di Palermo,
mentre la zona meridionale
del territorio, con le città del-
l’agrigentino. Dalla provincia
di Trapani escono comunque
tre parlamentari, tutti e tre
«pentastellati»: si tratta del-
l’alcamese Antonio Lombardo
(eletto alla Camera dei depu-
tati), della mazarese Vita
Martinciglio (alla Camera an-
ch’essa) e della partannese
(ma eletta nel collegio Trapa-
ni-Marsala) Piera Aiello (Ca-
mera). Un altro trapanese è
stato riconfermato in Parla-
mento: si tratta del senatore
anch’egli «pentastellato» Mau-
rizio Santangelo, che era can-
didato nel macro-collegio del-
la Sicilia occidentale.
Se i cinquestelle in Sicilia
hanno sfiorato 50 per cento,
grazie anche al lavoro svolto
dai parlamentari regionali
del movimento, un risultato i-
naspettato è stato quello del-
la Lega di Salvini, che nel
Belice, ad esempio, ha otte-
nuto quasi duemila voti. Un
messaggio chiaro quello del
Meridione, stanco delle man-
cate promesse e dei furti di
una classe dirigente lontana
dai cittadini che, come ha
notato Pino Aprile, con
espressione colorita, «si sono
rotti i coglioni».
Quale sarà l’asse su cui si
fomerà il nuovo governo non è
ancora chiaro, dal momento
che nessuno ha la maggioran-
za. La salvezza, per chi anco-
ra crede ai valori del proprio
storico partito, sta probabil-
mente nell’abbandono di un
vecchio modo di fare politica.
Intanto, per la prima volta
nella storia repubblicana, la
provincia non avrà rappre-
sentanti in Parlmanento e-
spressione dei partiti tradi-
zionali sia di destra che, so-
prattutto, di sinistra. Non ha
convinto peraltro «Liberi e
uguali» dell’ex presidente del
Senato Grasso, percepito co-
me vicino al Pd e radical-
chic, quindi lontano dai biso-
gni del «popolo».

LL’a b b a n -
dono e
l ’ e s c lu -

sione sociale so-
no il carburante
migliore, e più a
buon mercato,
del montante ri-
bellismo anarcoide (non una
novità, a dire il vero) del
Mezzogiorno; un ribellismo
che s’è incanalato in un voto
di protesta che ha spazzato
via, sostituendole, buona
parte delle élites del Sud
(sulla cui qualità qui non ci
si esprime). L’abbandono e
l’esclusione generano, come
da anni avvertono gli osser-
vatori più occhiuti, risenti-
mento. Un risentimento mon-
tato via via che le risposte
fornite si mostravano non
sufficienti a contratare il di-
sagio economico di strati
crescenti della popolazione.
Soprattutto non si mostra-
vano sufficienti le risposte
che arrivavano da sinistra,
nonostante politiche sociali
meritorie (si pensi al reddito
di inclusione, pensato dagli
esecutivi a guida Pd ed affi-
nato dal governo Gentiloni, i
cui effetti pratici si dispie-
gheranno, paradossalmente,
solo nei prossimi mesi, quin-
di troppo tardi per lucrarvi
dividendi elettorali). Proprio
a sinistra emerge tutto il li-
mite culturale (prima anco-
ra che politico) di dirigenti
fighetti armati di smartpho-
ne che affidano ai triti cin-
guettii social tanto di moda
le loro tutt’altro che sofisti-
cate idee. E che, tra un vo-
lantinaggio casa per casa in
una degradata periferia e
un «apericena» in un bar del
centro, non hanno dubbi sul-
la scelta da compiere. Per
carità, non è scontato che
per elaborare idee occorra
necessariamente rinchiuder-
si nelle fumose stanze di
una grigia sezione di partito
e tirare fino all’alba in pen-
sosissime riunioni, ma certo
qualche confronto più franco
e meno virtuale, aiuta. Aiu-
ta soprattutto a comprende-
re i disagi, le sofferenze, le i-
stanze degli altri. Il che è
fondamentale se si ambisce
ad avere un popolo di riferi-
mento che all’occorrenza ti
segua.

Vincenzo Di Stefano

Il vaffa del Sud
alle élites distanti Elezioni, è una valanga a cinquestelle

Agostina Marchese Percentuali «bulgare» per il M5s. Avanzata della Lega, Forza Italia invece fa fatica
Crollo per il Pd a trazione renziana: mugugni e mal di pancia tra i dirigenti locali
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L’attacco della Biundo
a Catania: «Re Sole»

L’esito del voto del 4 marzo in Sicilia secondo il vignettista Pino Terracchio

UU
n invito a farci i fatti
nostri. Ce lo ha recapi-
tato il «commissario»

leghista di Salaparuta, Calo-
gero Balsamo (la carica di
«commissario» viene assegna-
ta con una sorta di investitu-
ra feudale, nulla a che vedere
con quelle elettive ripartite in
un congresso). Balsamo non
ha gradito il corsivo che ab-
biamo dedicato, il mese scor-
so, alla neo consigliera leghi-
sta Maria Messina. Che, per
inciso, è sua moglie. E già
questo basterebbe a far capire
le modalità con cui nel Mez-
zogiorno si formano i gruppi

dirigenti di taluni partiti, in-
truppati di familiari oltre che
di trasformisti sempre pronti
a cambiar casacca (è il caso,
paradigmatico, di un altro
consigliere leghista, il gibelli-
nese Salvatore Tarantolo).
Purtroppo per Balsamo, i
giornali si occupano, per de-
finizione, dei fatti altrui, spe-
cialmente di coloro che rico-
prono cariche pubbliche elet-
tive, come è il caso della Mes-
sina. A maggior ragione se
chi ricopre cariche pubbliche
invia comunicati agli organi
di informazione, come ha fat-
to, appunto, la consigliera le-

ghista di Salaparuta. Alla
quale avevamo rivolto un pa-
io di domande, prendendo
spunto proprio da una sua
dichiarazione, propalata ai
giornali forse ingenuamente.
In particolare, giusto per to-
glierci il dubbio che la di-
chiarazione da lei sottoscritta
non l’avessero elaborata al-
tri, avevamo chiesto alla Mes-
sina cosa ella intendesse con
l’espressione eufemistica «sa-
na antropologia». Attendia-
mo ancora una risposta. Se
la Messina sarà così cortese
da fornircela, ne daremo ade-
guatamente conto. (v.d.s.)

I leghisti in salsa sicula e i fatti nostri
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POLITICHE. Anche in provincia di Trapani i pentastellati fanno il pieno di consensi ed eleggono tre parlamentari

IL CASO. Da Salaparuta l’invito a non occuparci della consigliera Maria Messina
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Partanna. Assistente sociale
In servizio fino al 31 maggio

TT
orna l’assistente sociale
al Comune di Partanna.
A svolgere le funzioni,

grazie alla convenzione stipu-
lata dall’ente locale con il Co-
mune di Castelvetrano, sarà
Francesca Lo Coco. La neo re-
sponsabile dell’Area dei Ser-
vizi sociali avrà una riparti-
zione dell’impegno orario di-
viso tra i due comuni. La Lo
Coco presterà servizio a Par-
tanna fino al 31 maggio. Il
Comune di Castelvetrano,
per il quale la professionista
lavora a tempo indetermina-
to, anticiperà le somme per la
retribuzione che poi saranno
rimborsate da quello di Par-
tanna. Il servizio di assisten-
za sociale si era interrotto il
primo gennaio in seguito alle
dimissioni di Maria Concetta
Alioto, che aveva ricoperto il
ruolo continuativamente dal
2014. «La nomina dell’assi-
stente sociale – afferma il sin-
daco Catania – è essenziale
per assicurare la necessaria
attenzione alle situazioni di
disagio sociale e di emargina-
zione che investono particola-
ri categorie, dai singoli alle
famiglie in difficoltà socio-
economica, passando per i mi-
nori, gli anziani, i portatori di
handicap e gli immigrati. At-
traverso questa importante
figura professionale – aggiun-
ge Catania – garantiremo
tutti quegli interventi indi-
spensabili per aiutare i sog-
getti che ne hanno particolare
bisogno». 

Partanna. Illuminazione
Gara per appaltare i lavori

SS
aranno aggiudicati il 14
marzo, dall’Urega di
Trapani, i lavori per gli

interventi di efficientamento
e di adeguamento normativo
degli impianti di pubblica il-
luminazione di Partanna.
L’importo dell’intervento, fi-
nanziato al 70 per cento tra-
mite il fondo europeo «Jessi-
ca» e al restante 30 per cento
mediante l’accensione di un
mutuo con la Cassa Depositi
e prestiti, è di un milione e
812mila euro a base d’asta
per un finanziamento com-
plessivo di 2.210.505 euro. Al
bando di gara, sono pervenu-
te 143 offerte da parte di al-
trettante ditte. Nonostante le
difficoltà incontrate per otte-
nere lo sblocco degli investi-
menti, la realizzazione del-
l’intervento è ormai ad un
passo dal realizzarsi. L’iter si
è concluso positivamente gra-
zie all’apposito emendamente
fortemente voluto dal sindaco
Catania (nella foto) e inserito
nella legge per il Mezzogiorno
(approvata dal Parlamento lo
scorso anno) per garantire ul-
teriori spazi finanziari verti-
cali in favore dei comuni sici-
liani impossibilitati a proce-
dere a spese per investimenti
a causa dei vincoli di pareggio
di bilancio imposti dalla nor-
mativa vigente e che aveva
bloccato, nelle casse comuna-
li, per più di un anno, il finan-
ziamento per l’illuminazione
pubblica di oltre due milioni
di euro.

Arte. A Marsala la personale della salemitana
Gli «incastri dell’anima» di Giuseppina Caruso

HH
a suscitato curiosità e
interesse la mostra di
pittura di Gina Bona-

sera e Giuseppina Caruso
(marsalese la prima, salemi-
tana la seconda) che si è te-
nuta nella Sala Cavarretta
di Palazzo del Carmine a
Marsala. Due artiste unite
dalla passione per la tecnica
della pittura digitale, che
hanno dedicato la vita all’ar-
te e che mostrano uno stimo-
lante e complesso iter artisti-
co, con una nuova sintesi e-
spressiva ed una maggiore
penetrazione psicologica. «In-
castri dell’anima», questo il
titolo della personale dell’ar-
tista di Salemi, in cui sono
protagonisti volti femminili.
Un percorso artistico, quella
della Caruso, che, come ha
spiegato Jole Zito, «si artico-
la sull’enigmatica dicotomia
essere-apparire, raffigurata
nella rappresentazione grafi-
ca in maschere, finzioni este-
riori, ed in volti-verità inte-
riori. Dietro lo schermo della
maschera, l’anima, il soffio
divino della genesi, imprigio-
nata nella contingenza terre-
na, può evadere dalle con-
venzioni sociali, dalle impo-
sizioni della realtà quotidia-
na, che limitano ogni anelito
al vero, al bene, al bello, alla
cui luce l’anima, autentica
essenza della vita, sogna di
ricongiungersi, ritrovando co-
sì il suo Paradiso perduto,
libera da qualsiasi conflit-
tualità, da qualsiasi catena».
In tanti quadri di Giuseppi-
na Caruso, secondo la Zito,
«questa fuga dalla contin-
genza terrena trova mirabile
espressione d’arte nell’etereo
dissolversi dell’immagine che
in sequenze sempre più eva-
nescenti si dilegua verso l’in-
finito, verso la libertà». In
«Incastri dell’anima» la ma-
schera diviene una chiave

per accedere al nostro tempo.
Maschera che, secondo Carla
Ricevuto, «oltre che una cita-
zione pirandelliana della fran-
tumazione dell’io, diviene
uno scudo, un guscio di te-
stuggine che ripara e proteg-
ge dai violenti colpi che giun-
gono e superano, impetuosa-
mente, il nostro perimetro
vitale». La Caruso, nel suo
nuovo lavoro, propone, quin-
di, «una lettura positiva del
ruolo delle maschere e delle
molteplici sfaccettature che
convivono in un singolo indi-
viduo». L’animo umano è vi-
sto come «un composto di
blocchi che, pian piano, con il
trascorrere del tempo, s’inca-
strano e si modellano assu-
mendo forme sempre nuove.
I tagli netti, dati da tonalità
vivide e contrapposte, rac-
contano, in tutta la loro es-
senza», la poetica artistica
della Caruso che, «in manie-
ra velata, presenta personali
percorsi di vita». In «Incastri
dell’anima», la maschera, dal-
la sua funzione originaria
(rituale e iniziatica), diviene
«una chiave per accedere al
nostro tempo». Salvatore Ie-
rardi (esperto di storia del
risorgimento) e Lino Busce-
mi (giornalista), hanno pre-
sentato la mostra. Hanno
portato i saluti i sindaci di
Marsala e di Salemi, Gia-
como Di Girolamo e Dome-
nico Venuti (nella foto con le
artiste).

Agostina Marchese

LL
o smaltimento dei ri-
fiuti tramite gli ince-
neritori divide l’opi-

nione pubblica. In particola-
re, il progetto per la realiz-
zazione di un inceneritore
in contrada Gallitello, a Ca-
latafimi, nei pressi dello
svincolo autostradale della
A29, sta creando molta ap-
prensione e discussioni ac-
cese tra chi è favorevole e
chi, invece, è contrario. Ma
questo sistema funziona
davvero? I favorevoli dicono
che le discariche ne trarreb-
bero immediato vantaggio:
si trasformerebbero i rifiuti
in risorsa e finirebbe l’emer-
genza con la riduzione dra-
stica della quantità di spaz-
zatura che finisce in discari-
ca. I “termovalorizzatori”
sono costantemente moni-
torati e i fumi che vengono
rilasciati nell’ambiente non
risultano nocivi e si ottiene
un recupero di energia a
basso costo. I contrari so-
stengono che, nonostante le
attuali tecnologie di control-
lo e di filtraggio dei fumi in
uscita, esistono particelle
così piccole e cancerogene
da sfuggire ai filtri e non ci
sarebbe la possibilità di mi-
surarne la quantità esatta
che viene liberata nell’aria.
Circa il 30 per cento del pe-
so totale dei rifiuti non è
combustibile, quindi viene
raccolto alla fine del proces-
so di combustione e lasciato
raffreddare. I rifiuti, quindi,
vengono eliminati solo al 70
per cento del totale, creando
un ulteriore problema, quel-
lo dello smaltimento delle
ceneri stesse. Sul sito del
nostro giornale, www.info-
belice.it, i lettori potranno
esprimere il loro parere vo-
tando nello spazio riservato
al sondaggio del mese di
marzo.

Il sondaggio del mese
Inceneritore sì o no?
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QQ
uante volte si sente
parlare di beni confi-
scati alla mafia? La

presenza della criminalità or-
ganizzata all’interno di un si-
stema economico influenza
l’allocazione delle risorse,
scegliendo determinati setto-
ri in cui si pensa di poter otte-
nere più profitti. Uno degli
strumenti più efficaci per
contrastare questo fenomeno
è rappresentato proprio dalla
confisca dei beni. Dal 2010,
anno in cui è stato istituita
l’Agenzia nazionale dei beni
sequestrati alla criminalità
organizzata, ville, aziende, o-
pere d’arte o terreni possono
essere utilizzati a fini sociali
ed occupazionali. Proprio in
questi giorni, il Comune di
Calatafimi, tramite un avvi-
so, ha aperto le “candidature”
per affidare due piccoli ap-
pezzamenti di terreno, che si
trovano uno in contrada Nan-
fo (di 760 metri quadri) e l’al-
tro in contrada Tufforosso (di
310 metri quadri), confiscati
alla criminalità organizzata.
Le organizzazioni di volonta-
riato, le cooperative sociali o
le associazioni di protezione
ambientale, che non abbiano
necessariamente sede nel ter-
ritorio di Calatafimi, possono
presentare istanza di parteci-
pazione, con la relativa docu-
mentazione richiesta (che è
possibile visionare all’interno
del sito istituzionale del Co-
mune), a mano o tramite rac-

comandata o posta elettroni-
ca, entro il 15 marzo. La deci-
sione finale, sull’organizza-
zione e sulla proposta proget-
tuale ritenuta più “meritevo-
le”, avverrà innanzitutto do-
po un primo esame della do-
cumentazione, la verifica dei
requisiti di idoneità, la valu-
tazione e l’assegnazione prov-
visoria, ed infine la stipula
definitiva della concessione.
Stipula che avrà una durata
di dieci anni, con eventuale
proroga, se richiesta. Duran-

te questo periodo l’organizzio-
ne che avrà ricevuto la con-
cessione, dovrà occuparsi del-
la sorveglianza, della pulizia
e della custodia dell’immobi-
le, tenendo costantemente in-
formato l’ente concedente del-
l’attività svolta, oltre a stipu-
lare un’apposita polizza assi-
curativa.
Quello di Calatafimi è solo
uno dei tanti esempi che esi-
stono, non solo al sud, ma in
tutta Italia, sulle varie espe-
rienze di riutilizzo di questi

beni; esempi più o meno posi-
tivi, ma che rappresentano
comunque qualcosa a livello
simbolico. Perché a livello
simbolico? Perché un loro cor-
retto riutilizzo può essere
una possibilità di scelta per
la comunità, diffondendo la
cultura della legalità. A livel-
lo pratico, invece, si possono
trasformare in uno sbocco oc-
cupazionale e di ricchezza.
Moltissimi sono stati i proget-

ti, avviati in questi anni dalle
varie associazione ed onlus. A
Salemi, lo scorso anno, sono
stati completati i lavori sul
canile comunale costruito
proprio su un terreno confi-
scato alla mafia, in contrada
Baronia Inferiore. A Castel-
vetrano invece, nel 2014, è
stato assegnato alla coopera-
tiva «Terramia», lo stabili-
mento «Olioliva», che si trova
in via Tagliata, mentre alla
cooperativa «Rita Atria», ade-
rente a «Libera», sono stati
affidati i terreni confiscati
alla mafia di contrada Cana-
lotto e Seggio Torre. Si tratta
di oltre cinquanta ettari di
terreno in gran parte occupa-
to da alberi di ulivo, che
danno lavoro ai soci della coo-
perativa e a decine di altri la-
voratori.
I beni sequestrati e confiscati
alla mafia in Italia sono un
tesoro. «Oltre trentamila beni
tra immobili e aziende. Un
patrimonio che vale 25 mili-
ardi di euro» secondo una re-
cente relazione della presi-
dente della Commissione par-
lamentare antimafia, Rosy
Bindi. Nell’ultimo biennio in-
fatti non sono stati mai così
tanti i beni sottratti alle ma-
fie e gestiti dall’Agenzia na-
zionale. Lo dice l’ultima rela-
zione presentata dal prefetto
Ennio Sodano, neo direttore,
durante un incontro a Reggio
Calabria.

Valentina Mirto

Possono parteciparvi onlus, cooperative, associazioni ambientaliste
La concessione, gratuita, sarà per dieci anni e potrà essere rinnovata

Terreni confiscati alla mafia, bando per l’assegnazione

SS
alemi esporta eccellen-
ze. L’ultimo esempio è
costituito dal giovane

Giuseppe Maiorana, un cur-
sus honorum negli studi di
tutto rispetto. Appassionato
di arte e teatro, diplomatosi
al liceo classico «D’Aguirre»,
Maiorana ha dapprima con-
seguito la laurea triennale in
Economia a Padova e, dopo a-
ver frequentato, grazie al pro-
getto «Erasmus», la «Izmir U-
niversity of Economics» di
Smirne, in Turchia, ha com-
pletato gli studi perfezionan-
dosi a Parma, dove ha conse-
guito la specialistica in Eco-
nomia. Recentemente ha ot-
tenuto un prestigioso ricono-
scimento per essere risultato
tra i mille neo-laureati più
meritevoli d’Italia per il 2017.
Un premio organizzato della
Fondazione «Italia-Usa», dal
Consorzio «AlmaLaurea» e
dalla Camera dei deputati. In
palio un master per un anno,
al termine del quale Mai-
orana potrà andare, se vuole,
a lavorare negli Stati Uniti.
La cerimonia di premiazione
(nella foto la consegna della
pergamena) si è tenuta a Ro-
ma, a Montecitorio, sede della

Camera dei deputati.
Lo studente salemitano non è
nuovo ai riconoscimenti: nel
2015 aveva infatti ottenuto la
menzione speciale al concorso
«Cammini italiani», bandito
dall’Unpli (l’Unione naziona-
le delle Pro loco italiane) e
dedicato ai cammini e ai sen-
tieri. Maiorana aveva realiz-
zato un elaborato (con tre foto
e trecento parole) e si era af-
fermato «per l’impegno, la
sensibilità e la qualità del la-
voro svolto». La premiazione
era avvenuta sempre a Roma,
in quel caso però al Cam-
pidoglio.

SALEMI. Tra i mille laureati meritevoli del 2017

CALATAFIMI. Riutilizzo con f inalità sociali per due piccoli appezzamenti nelle contrade Nanfo e Tufforosso

Il borgo di Calatafimi; a destra il prefetto Ennio Sodano

L’«eccellenza» Maiorana

CC’è tempo fino al 19
marzo per partecipa-
re al bando per l’asse-

gnazione degli opifici disponi-
bili nel Piano per gli insedia-
menti produttivi di contrada
Magaggiari. Nell’avviso, pre-
disposto dal Servizio Patri-
monio del Comune, sono spe-
cificati i requisiti che le im-
prese dovranno possedere per
partecipare alla procedura di
assegnazione. All’istanza do-
vranno essere allegati, fra
l’altro, una relazione sull’atti-
vità svolta nell’ultimo biennio
e su quella che s’intende svol-
gere nel nuovo insediamento,
con indicazioni sulla consi-
stenza numerica della mano-
dopera già impegnata e su
quella che si presume di im-
pegnare, nonché sulle carat-
teristiche dei principali mac-
chinari che si intendono uti-
lizzare nel nuovo impianto.
Le ditte interessate dovranno
inoltre produrre una ulteriore
relazione dalla quale risulti
se il richiedente era già pro-
prietario di aree poi espro-
priate per la realizzazione
della zona Pip, se la presenta-
zione della domanda di asse-
gnazione è determinata dalla
necessità di trasferire nella
zona Pip strutture o impianti
attualmente ricadenti nel
centro urbano; quale capacità
di sviluppo delle potenzialità
produttive e dei livelli occu-
pazionali e quale sostegno o
aumento dell’indotto produt-
tivo ed economico locale potrà
determinare l’eventuale tra-
sferimento nella nuova sede e
infine il grado di inquinamen-
to dell’impianto. Una superfi-
cie pari al 20 per cento di
quella complessiva è riserva-
ta alle piccole e medie impre-
se industriali. La stessa per-
centuale si applica per le ini-
ziative promosse da consorzi
o cooperative di artigiani.
Una volta pervenute le do-
mande, l’Ufficio Tecnico stile-
rà una graduatoria che avrà
validità triennale e sarà uti-
lizzata ogni qualvolta si ren-
deranno disponibili opifici.
Per informazioni gli interes-
sati potranno rivolgersi al
responsabile del Servizio Pa-
trimonio. «Con questo avviso
– spiega il sindaco Catania –
diamo l’opportunità alle im-
prese artigiane di utilizzare
le strutture comunali per av-
viare o proseguire in locali
più idonei la propria attività,
offrendo un sostegno al com-
parto in un periodo di difficile
congiuntura economica».

Partanna. Area Pip
Bando per gli opifici

Rosy Bindi

VV
ent’anni appena compiuti per l’Aias di
Salemi, il Centro di riabilitazione per
disabili che in questi anni di attività è

diventato un punto di riferimento non solo
per Salemi ma anche per un vasto comprenso-
rio che si estende ai comuni di Partanna, Vi-
ta, Calatafimi, Gibellina, Salaparuta, Poggio-
reale, Camporeale e Santa Ninfa.
Era il gennaio del 1998 quando la sezione di
Salemi dell’Associazione italiana assistenza
spastici otteneva la convenzione con l’Asl di
Trapani, che autorizzava quotidianamente 38
prestazioni riabilitative in ambulatorio, 38 a
domicilio e 40 in regime di seminternato. Una
data che è rimasta nella “storia” dell’Aias e a
partire dalla quale sono stati compiuti tanti
passi avanti, con l’obiettivo di garantire alle
persone disabili di ogni età le migliori presta-
zioni riabilitative, oltre ad attività di integra-
zione scolastica, sociale e lavorativa. Inizia-
tive potenziate a partire dal 2004, quando
l’Aias salemitana, dopo essersi consorziata
con il Consorzio siciliano di riabilitazione, è
passata sotto la gestione diretta del
Consorzio.
Una struttura riabilitativa cresciuta in questi
anni, che oggi garantisce un’assistenza annua
a più di 250 persone con disabilità e conta
oltre 50 tra dipendenti e liberi professionisti.
Attualmente il Centro Csr-Aias di Salemi
offre trattamenti di psicomotricità, logopedia,
riabilitazione neuro-motoria e numerose atti-
vità per l'autonomia delle persone disabili. Il
Centro è operativo anche sotto il profilo delle
attività di integrazione per i propri assistiti. I

ragazzi e le ragazze che frequentano il semin-
ternato, infatti, vengono coinvolti in moltepli-
ci iniziative: nei laboratori d’arte, dove impa-
rano a pitturare e a realizzare oggetti artigia-
nali, nello sport con corsi e tornei, in attività
di musicoterapia e nella coltivazione di un or-
to biologico, che viene periodicamente coltiva-
to negli spazi esterni del Centro, in contrada
San Francesco di Paola. Un progetto che sta
dando risultati notevoli è il «laboratorio bar»:
all’interno del Centro di riabilitazione, infatti,
è stato attivato un piccolo bar gestito in auto-
nomia dagli assistiti, che imparano così a
prendere le ordinazioni, a preparare il caffè, a
rapportarsi con i “clienti” e a gestire la cassa.
Anche «La bottega dei sogni» è stata un’inizia-
tiva di grande rilevanza. (Nella foto gli opera-
tori dell’Aias)

SALEMI. L’Aias ha iniziato le sue attività nel 1998. Ora fa parte del Csr

Vent’anni al servizio dei disabili



Al via il progetto
all’Istituto «D’Aguirre

Salemi - Dante
Alighieri Partanna»

Workshop@school

ÈÈ
stato presentato al Liceo
Classico di Salemi e al
Liceo di Partanna diretto

da Francesca Accardo il proget-
to «Workshop@school», cofina-
ziato dai Fondi Europei FSE-
PON 2014-20 «Per la scuola -
competenze e ambienti per l’ap-
prendimento»; Bando 10862 -
FSE - «Inclusione sociale e lotta
al disagio». Il progetto coinvol-
gerà circa 150 alunni del bien-
nio dell’Istituto per sostenere
l’inclusività, l’equità, la coesio-
ne e favorire la riduzione della
dispersione scolastica e dei
divari tra studenti in condizioni
diverse.
Finalità generale è quella di
ridurre il disagio e la scarsa par-
tecipazione alla didattica
mediante il potenziamento delle
competenze di base, l’autosti-
ma, l’incremento della motiva-
zione allo studio, nonché innal-
zare i livelli raggiunti nelle
prove standardizzate di italiano
e di matematica, in vista  delle
prove INVALSI, e le competen-
ze di inglese attraverso le nuove
tecnologie e la didattica attiva e
laboratoriale.
Nello specifico saranno attivati
i seguenti moduli di 30 ore:
- Dancing@school Biennio
Salemi destinato a 20 alunni bien-
nio di Salemi 
- Dancing@school 2 destinato a
24 alunni  Biennio di Partanna 
- Drama@school destinato a 24
alunni biennio di Partanna 
- English workshop  destinato a
20 alunni biennio di Salemi 
- English workshop 2 destinato
a 20 alunni biennio di Partanna
- Italab destinato a 24 alunni
biennio ITC di Salemi 
- Matlab destinato a 16 alunni
biennio liceo classico  di Salemi 
- Matlab2 destinato a 17 alunni
biennio ITC di Salemi
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resce l’attesa per la festi-
vità di san Giuseppe, ri-
correnza tra le più im-

portanti dell’anno in cui si in-
nestano storia, arte e religiosi-
tà. Dal 15 al 25 marzo, il borgo
si arricchisce di «cene», labora-
tori, mostre, esposizioni, mer-
catini e dei «pani di san Giu-
seppe», secondo la tradizionale
e certosina lavorazione tipica.
Tra le «cene» visitabili, quella
al Palazzo comunale di piazza
Dittatura a cura dell’ammini-
strazione, con l’associazione
«Nuova Sicilia bedda» (pranzo
dei santi il 19 marzo); la «cena»
nella chiesa di San Bartolomeo
in piazza Lampiasi sempre a
cura dell’amministrazione co-
munale in collaborazione con
l’associazione «Pusillesi» (pran-
zo dei santi il 18 marzo). Da vi-
sitare anche l’altare in via Fer-
mi a cura dell’associazione
«Aga» e quello di via Cosenza
che fa parte del ricco «museo
del pane rituale», a cura di Ga-
spare Cammarata. Tra i primi
altari, non appena arrivati in
piazza Libertà, quello allestito
all’interno della Pro loco a cura
dello stesso ente, e quello in
piazza Alicia nell’ex cappella
dell’Immacolata concezione a
cura della Parrocchia Chiesa
Madre e dell’«Ama» di Salemi
(pranzo dei santi il 18 marzo).
Nella zona nuova della città,
un altare è stato allestito nella
chiesa della Confusione a cura
dell’omonima Parrocchia (pran-
zo dei santi il 18 marzo) ed in

via Monaci a cura della fami-
glia Biondo. Un’ulteriore «ce-
na» sarà quella allestita in con-
trada Bagnitelli, a cura dell’as-
sociazione «Orchidea».
Per il sindaco Venuti «siamo
davanti a un evento che si è
guadagnato sul campo un po-
sto di primo piano nel panora-
ma delle iniziative di maggiore
richiamo in Sicilia. Anche que-
st’anno, come in passato, ab-
biamo investito con convinzio-
ne nella festa che è il simbolo
di Salemi e che richiama nel

nostro borgo tanti visitatori,
molti dei quali negli anni suc-
cessivi ritornano con piacere a
visitare la nostra città. Un suc-
cesso che ci inorgoglisce e che
ci spinge ogni anno a migliora-
re l’organizzazione, grazie an-
che alle associazioni che colla-
borano con grande forza di vo-
lontà».
La Pro loco come ogni anno si
farà promotrice delle visite gui-
date accompagnando i visitato-
ri alla scoperta della simbolo-
gia dei pani. Immancabile l’ap-

puntamento con la personale di
pittura di Francesca Maltese
dal titolo «Il cuore nell’arte».
Sarà inaugurata il 16 marzo,
alle 18, nella suggestiva chiesa
di Sant’Agostino, l’esposizione
fotografica «Terremoto anno
zero – Tra delusione e speran-
za. Salemi a cinquant’anni dal
sisma», a cura di Giuseppe A-
mante, Paolo Cammarata e
Leonardo Timpone. E poi anco-
ra la mostra fotografica all’in-
terno dell’Ufficio turistico di
piazza Libertà a cura del grup-
po archeologico «Xaipe» con gli
«scatti» di Salvatore Pecorella,
dal titolo «La nostra chiesa ma-
dre ieri», che sarà inaugurata il
16 marzo alle 18. All’interno
del castello normanno-svevo, a
cura di Ignazio Buttitta, con le
fotografie di Leonardo Tim-
pone, la mostra «In nome del
pane. Tempi del lavoro e ritmo
delle feste», che sarà inaugura-
ta il 17 marzo, alle 17,15, e

visitabile sino all’8 aprile.
Sempre dal 17 marzo, all’inter-
no del Polo museale sarà possi-
bile visitare la quarta edizione
di «Ritualità, tradizione e con-
temporaneità del pane», con
«AlterazioneVideo», a cura di
Giuseppe Maiorana, in collabo-
razione con il Polo museale re-
gionale d’arte moderna e con-
temporanea. Un’altra interes-
sante mostra sarà allestita
all’interno della chiesa della
Concezione con tema «San
Giuseppe... dalla tradizione
all’innovazione», a cura della
locale sezione della «Fidapa».
Gli altari saranno visitabili a
partire dal 15 marzo ogni gior-
no dalle 9,30. Dalla stessa data
saranno aperti anche gli ap-
prezzati mercatini di primave-
ra (il 15, 16, 17, 18, 19, 24 e 25
marzo) tra i saperi artigiani e i
sapori dei produttori. Il 16
marzo, dalle, 16, l’associazione
«Peppino Impastato» realizze-
rà un murales per san Giu-
seppe. Il 17, il 18 e il 19 marzo,
dalle 10, in piazza Dittatura,
verrà servita la tipica «pasta
con la mollica» e le 101 pietan-
ze di san Giuseppe a cura del
gruppo dei ristoratori aliciensi.
Il 19 marzo, alle 17,30, in piaz-
za Lampiasi, «Il vangelo secon-
do Giuseppe» con Giacomo
Guarneri, mentre alle 18,30 in
piazza Dittatura, «Lassatili ab-
ballari» in concerto.
Il 25 marzo sarà l’ultimo giorno
per visitare le caratteristiche
«cene».

Organizza il Comune, che ha coinvolto le tante associazioni locali
In programma laboratori del pane, spettacoli musicali, esposizioni

Tornano le «cene», tra devozione e cultura

Carta d’identità elettronica
INNOVAZIONE. Sostituirà quella cartacea

AA
partire dal 12 marzo
anche a Salemi sarà
possibile richiedere la

nuova carta d’identità elet-
tronica. Attivata in Italia il 4
marzo, consente di comprova-
re in maniera certa l’identità
del titolare sia in Italia che
all’estero. Essa è infatti rea-
lizzata dall’Istituto poligrafi-
co dello Stato, che la spedisce
direttamente al domicilio in-
dicato dal richiedente entro
una settimana dal rilevamen-
to delle impronte digitali. Sa-
rà possibile richiedere la nuo-
va carta d’identità al costo di
5,16 euro, cui vanno aggiunti
i diritti di segreteria (euro
0,26) e il corrispettivo allo
Stato di 16,79 euro, per un to-
tale di 22,20 euro (28 euro in
caso di duplicato). Per ottene-

re la nuova carta di identità
sono necessarie una fototes-
sera su sfondo bianco, la resi-
denza nel Comune di Salemi,
il codice fiscale, la carta di
identità scaduta o in scaden-
za. La nuova carta avrà vali-
dità di tre anni per coloro che
hanno una età fino 3 anni;
cinque anni per coloro che
hanno un’età tra i 3 e i 18 an-
ni; validità di dieci anni, infi-
ne, per tutti i richiedenti
maggiorenni. Le carte d’iden-
tità cartacee che non sono an-
cora scadute, sono ovviamen-
te valide fino alla data della
loro scadenza, e non è previ-
sto il rinnovo della carta in
seguito alla variazione di dati
riguardanti la residenza. Non
sarà però più possibile richie-
derla in cartaceo.

NN
on sono passati certo
inosservati i «giardi-
nieri» di Salemi al car-

nevale di Venezia. La ma-
schera tipica, che ha rappre-
sentato la Sicilia nell’ambito
della rassegna «Carnevali
della tradizione», è stata indi-
viduata dall’Unpli ed è giun-
ta nella laguna veneta per ar-
ricchire l’offerta del carnevale
veneziano. Il progetto ha rice-
vuto un contributo economico
dal Comune. Il sindaco Do-
menico Venuti, assieme al vi-
ce Calogero Angelo, ha ac-
compagnato quindici «giardi-
nieri» nella città veneta. A
Venezia anche il presidente
dell’Unione nazionale delle
Pro loco, Antonino La Spina,
la presidente dell’Unpli Tra-
pani, Maria Scavuzzo, e il
presidente della Pro Loco di
Salemi, Giuseppe Pecorella.
«Siamo orgogliosi di aver rap-
presentato l’intera Sicilia al
carnevale di Venezia – ha
affermato Venuti –. I “giardi-
nieri” hanno interpretato nel
miglior modo anche il ruolo di
ambasciatori di Salemi nel
mondo. È una maschera che
rappresenta il nostro territo-
rio e la nostra storia fatta di

generosità e apertura al mon-
do – ha aggiunto – e per que-
sto merita di essere conosciu-
ta e riconosciuta a livello isti-
tuzionale». Il sindaco ha volu-
to poi ringraziare la Pro loco
di Salemi, l’Unpli e l’associa-
zione dei “giardinieri”, «che
con impegno e abnegazione
contribuisce a tenere viva
una maschera dietro alla
quale c’è la nostra grande tra-
dizione». I «giardinieri» han-
no suscitato l’interesse e la
curiosità di veneziani e turi-
sti a piazza San Marco: in ci-

ma alle tradizionali scalette,
oltre alle consuete caramelle
alla frutta da donare ai visi-
tatori, sono state agganciate,
infatti, anche le brochure tu-
ristiche che hanno fatto sco-
prire la città ai tanti presenti.
«È stata una grande espe-
rienza – ha commentato Sal-
vatore Capizzo, presidente
dell’associazione che mette
assieme i “giardinieri” –. Sia-
mo riusciti a far conoscere
Salemi nel migliore dei mo-
di». (Nella foto i «giardineri»
in piazza San Marco)

CARNEVALE. La tipica maschera salemitana in trasferta nella laguna

TRADIZIONI. Tra «altari» e mostre nel centro storico, il f itto calendario di appuntamenti dal 15 al 25 marzo

Una tipica «cena» di san Giuseppe; a destra il sindaco Venuti

I «giardinieri» spopolano a Venezia

UU
n nuovo ingresso in
Consiglio comunale tra
le fila della maggioran-

za, nello specifico del Partito
democratico. In quest’ultimo
anno di amministrazione, lo
schieramento a supporto del
primo cittadino registra infat-
ti una nuova componente: si
tratta di Pina Strada (nella fo-
to). Insegnante, molto cono-
sciuta in città, subentra alla
dimissionaria Rosa Alba Va-
lenti, che per motivi personali
ha abbandonato anche la pol-
trona di consigliere. Qualche
tempo fa, in seguito ad un rim-
pasto di Giunta, la Valenti si
era dimessa da assessore e,
essendo la prima dei non elet-
ti, era subentrata a Vito Sca-
lisi, a suo volta nominato as-
sessore. La Strada era invece
la seconda dei non eletti e
quindi, alle dimissioni dall’au-
la della Valenti, ne ha preso il
posto, giurando nell’ultima se-
duta consiliare. La neo consi-
gliera ha abbracciato con en-
tusiasmo il suo nuovo ruolo
manifestando l’intento  di
spendersi sul piano sociale. Il
suo percorso professionale in-
fatti, che la vede da 23 anni
impegnata sul fronte scolasti-
co, prima alla scuola media,
ora alla elementare, le ha con-
sentito di acquisire una certa
sensibilità verso le tematiche
sociali e delle fasce più deboli
riconoscendo una grande im-
portanza al ruolo dell’assi-
stente sociale, alla comunica-
zione tra istituzioni e cittadi-
ni. La corretta comunicazione
viene da lei intesa come un
principio fondamentale in o-
gni tipo di rapporto e confron-
to, anche quello tra i vari rap-
presentanti del Consiglio co-
munale, dove, dice, «è necessa-
rio un dialogo diverso e sano».
Strada entrerà a far parte del-
la commissione che si occupa
del Centro storico e di urbani-
stica, tematiche nuove ma che
non disdegna di approfondire.
Un centro storico di cui s’è in-
teressata anche come membro
della «Fidapa», di cui fa parte
da più di vent’anni e nella
quale ha anche ricoperto la ca-
rica di presidente. Tra i suoi
propositi, come ha riferito in
Consiglio comunale, quello di
portare avanti il suo nuovo
ruolo politico «con impegno e
serietà». Il capogruppo consi-
liare del Pd Giuseppe Vultag-
gio ha accolto la neo consiglie-
ra dicendosi certo del fatto che
porterà un contributo all’inte-
ra aula. (a.m.)

In Consiglio comunale
Entra Pina Strada (Pd)

Avrà una validità
decennale per i
maggiorenni.

Resteranno valide
f ino alla scadenza

quelle cartacee
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on quasi un anno di ri-
tardo (la scadenza per
l’approvazione da parte

del Consiglio comunale era
fissata al 30 aprile 2017), la
Giunta municipale ha tra-
smesso all’aula lo schema di
rendiconto relativo all’eserci-
zio finanziario del 2016. I ri-
tardi nella predisposizione
delle delibere di programma-
zione economica, d’altronde,
a Gibellina sono ormai una
consuetudine: basti pensare
al varo dei bilanci di previsio-
ne a fine anno, quando ormai
le spese sono state tutte effet-
tuate, quantomeno quelle ob-
bligatorie per legge, come gli
stipendi dei dipendenti e
quelle finalizzate ad evitare
danni all’ente o pericoli per
l’incolumità pubblica. Nel
2015, addirittura, dopo oltre
un anno di vana attesa e va-
rie diffide da parte del com-
missario ad acta inviato dal-
l’Assessorato regionale agli
enti locali, il Consiglio comu-
nale non approvò lo strumen-
to finanziario e fu per questo
motivo sciolto d’imperio dalla
Regione.
Alle carenze di natura politi-
ca, si sono sommate quelle tec-
niche, prevalentemente per
via dei pensionamenti che
hanno progressivamente svuo-
tato il settore finanziario del
Comune.

Torna il rischio crack
Le casse dell’ente, però, non
sono al sicuro, come aveva già

annunciato, in una delle se-
dute consiliari di fine anno, il
segretario comunale Lillo Ca-
lamia. In quella occasione,
Calamia aveva avvertito l’au-
la che esisteva il rischio con-
creto di una minore entrata
di circa 100mila euro. Il se-
gretario aveva poi precisato
di non sapere se tale squili-
brio potesse essere riassorbi-
to «da eventuali maggiori en-
trate o da minori spese previ-
ste in bilancio». Preludendo
quindi ad una manovra stra-

ordinaria di messa in sicurez-
za dei conti: o con una serie di
tagli (ulteriori) ai servizi o
con l’aumento (ulteriore) del-
la tassazione. Era stato il
revisore dei conti Giovan
Racalbuto, nel parere sul
bilancio di previsione 2017, di
fronte ad una previsione di
entrate per circa 485.000
euro derivanti dall’attività di
accertamento dei tributi co-
munali, a prescrivere al Ser-
vizio finanziario dell’ente di
procedere ad una verifica de-

gli equilibri di bilancio. A fine
anno, il responsabile del set-
tore contabile aveva quindi
comunicato che, relativamen-
te all’attività di accertamento
dei tributi, erano stati emessi
avvisi di accertamento per un
importo complessivo di circa
380.000 euro. Ossia 100mila
in meno di quanto preventi-
vato.

Il disavanzo accertato
Adesso, dati del consuntivo

alla mano, la condizione fi-
nanziaria deficitaria emerge
in tutta la sua gravità. Il ren-
diconto si è infatto chiuso con
un disavanzo di 819.939 euro.
Lo squilibrio aggiuntivo per il
2016 è stato di 345.885 euro.
Aggiuntivo perché già i prece-
denti consuntivi, quelli del
2014 e del 2015, si erano
chiusi con il segno negativo.

Cosa peggiora i conti?
A peggiorare i conti, già mal-
messi, dell’ente, sono stati
l’entità del cosiddetto «Fondo
crediti di dubbia esigibilità»
(a garanzia dei tributi che il
Comune non è riuscito ad esi-
gere), che è stato impinguato
come richiesto prudenzial-
mente dalle nuove norme in
materia finanziaria, e «l’e-
mersione – si legge nella deli-
bera – di ulteriori debiti fuori
bilancio privi di copertura
finanziaria».
Il fondo di garanzia per i cre-
diti non riscossi (1.851.511
euro), quello per i rischi del
contenzioso (174.554), a cui si
aggiungono gli accantona-
menti prudenziali (ad esem-
pio per le perdite della socie-
tà partecipata «Belice Am-
biente») e gli altri vincoli di
natura finanziaria, finiscono
per «mangiarsi» l’intero avan-
zo di amministrazione, anzi
causano, appunto, uno squili-
brio consistente, calcolato in
poco più di un milione di eu-
ro (1.090.113 per la precisio-
ne).

La situazione finanziaria dell’ente è più grave di quanto preventivato
Vi contribuiscono crediti non riscossi e nuovi debiti fuori bilancio

Incubo crack, disavanzo di un milione di euro

Giornalisti in erba alla «San Francesco»
SCUOLA. Premio nazionale agli studenti del comprensivo «Garibaldi»

LL’Istituto comprensivo «Garibaldi-Gio-
vanni Paolo II», diretto da Salvino A-
mico, da anni attivo nella promozione

di una didattica innovativa basata sull’uso
delle tecnologie digitali, lo scorso anno s’è re-
gistrato al giornale online «La scuola fa noti-
zia» creato dall’agenzia di stampa nazionale
«Dire» che collabora con diversi Ministeri. Gli
studenti dell’Istituto, dalla quarta della pri-
maria alle secondarie, pertanto, possono pub-
blicare i loro articoli correlati da video, foto-
grafie, poesie, disegni e racconti sul sito. Le
scuole iscritte, contestualmente, partecipano
al concorso «Giornalisti in erba» con cadenza
bimestrale. Per il primo bimestre è stato pre-
miato l’Istituto «Garibaldi» per l’articolo
«Giornata mondiale del migrante e rifugiato.
Conoscere per accogliere», scritto dai giovani
studenti della quinta A della scuola primaria
«San Francesco». I piccoli reporter hanno con-
dotto ricerche sul campo, consultato alcuni si-
ti su Internet, visionato dei video su YouTube
e si sono documentati sui dati nazionali, pub-
blicati dal Ministero dell’Interno, e su quelli
locali. L’amministrazione comunale di Salemi
ha offerto la propria collaborazione: nello spe-
cifico gli uffici dell’ente hanno fornito i dati
aggiornati sul numero dei migranti presenti
in quella città. A conclusione del lavoro di
ricerca e documentazione, gli studenti hanno
dato sfogo alla loro creatività disegnando e
realizzando un cartellone sul tema, scrivendo
e digitando l’articolo. Le insegnanti coinvolti
nelle attività sono state Mimma Gaglio (po-
tenziamento italiano), Linda Tranchida (com-

missione digitale) e Rosetta Ferrante.
«Salemi – hanno scritto gli studenti – si affer-
ma come la città più ricca di Centri di acco-
glienza in provincia di Trapani, ben sette pre-
senti nel territorio. Essi possono ospitare mi-
granti e rifugiati da un minimo di 30 ad un
massimo di 150. Fino ad un mese fa, sei strut-
ture ospitavano 136 minori stranieri non ac-
compagnati mentre in tutta la città di Salemi
i migranti adulti risultavano 330». Chi voles-
se leggere l’intero articolo deve digitare sul
motore di ricerca Google «La scuola fa notizia.
Giornata mondiale del migrante e rifugiato».
Il premio sarà consegnato durante la manife-
stazione «La creatività fa scuola» organizzato
dall’Agenzia di stampa «Dire» a Roma, proba-
bilmente nel mese di novembre. (Nella foto gli
studenti della quinta A)

CC
he cosa rimarrà nella
mente delle nuove ge-
nerazioni quando l’ulti-

ma persona che ha vissuto il
tragico evento del terremoto
non ci sarà più a raccontare
la storia della vecchia Gibel-
lina? E come vivranno e cree-
ranno quegli spazi comuni
che saranno andati persi? È
partita da queste domande la
riflessione del fotografo pa-
lermitano Giuseppe Iannello,
i cui scatti sono in mostra (fi-
no al 30 aprile) nello spazio
espositivo di «Belìce/EpiCen-
tro della memoria viva».
«Gibellina ‘68, otto minuti do-
po le tre» (questo il titolo del-
la mostra)  racconta il nuovo
paese; gli ampi spazi pubblici
che ostacolano le relazioni
della comunità; le case, pro-
gettate dagli architetti che
sognavano l’ideale della città-
giardino; le abitudini cambia-
te; gli anziani che si sentono
ospiti nel loro paese, mentre i
giovani si sentono orfani di
un modo di vivere che non
hanno mai sperimentato. L’in-
teresse di Iannello ruota at-
torno alla disconnessione tra
queste due generazioni.
Le immagini in esposizione

raccontano il presente di Gi-
bellina, un presente scollega-
to dal suo passato, «e rappre-
senta – spiega il curatore Giu-
seppe Maiorana – un modo
per mostrare una Sicilia idea-
lizzata talvolta in conflitto con
il suo presente attuale».
Con la mostra di Iannello, i-
naugurata il 23 febbraio, ha
preso il via la programmazio-
ne di «Spostiamo l’accento. Be-
lìce 68/18» curata da «Belì-
ce/EpiCentro» in occasione
del cinquantesimo anniversa-
rio del terremoto che colpì la
Valle. Il primo appuntamento
è stato dedicato a Gibellina.
Giuseppe Iannello si è recen-
temente laureato in fotogra-
fia documentaria all’Univer-
sità britannica del South Wa-
les.

CULTURA. La mostra fotograf ica di Giuseppe Iannello

FINANZE LOCALI. I dati shock del consuntivo 2016: conti peggiorati, in un anno ulteriore squilibrio di 345mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

«Otto minuti dopo le tre»

Il segretario Calamia

ÈÈ
tempo, per il Comune di
Gibellina, di ottempera-
re agli impegni di paga-

mento per le prestazioni rice-
vute da due figure che all’in-
terno delle mura comunali
svolgono importanti compiti,
ovvero il revisore dei conti e
l’esperto del sindaco in mate-
ria economico-finanziaria. Per
ciò che concerne il revisore (or-
gano di controllo che ha il com-
pito di appurare che il bilancio
di previsione e il rendiconto di
gestione siano stati redatti in
modo conforme alle norme),
l’attuale, Giovan Battista Ra-
calbuto, è stato «eletto», dopo
una complessa procedura di
selezione, dal Consiglio comu-
nale nella seduta del 18 no-
vembre 2016. Il suo incarico
scadrà nel 2019. Nei giorni
scorsi gli uffici dell’ente hanno
proceduto alla liquidazione del
secondo semestre del 2017, dal
primo luglio al 31 dicembre,
per un totale di 3.172 euro. La
stessa cosa è avvenuta nei
confronti di Girolama (detta
Mimma) Mauro, responsabile
dell’Area finanziaria del Co-
mune di Santa Ninfa, chiama-
ta nei mesi scorsi dal sindaco
Sutera a ricoprire l’incarico di
esperta in materia economico-
finanziaria per dieci mesi, con
possibilità di proroga. La
Mauro, «in servizio» dal 9 set-
tembre dell’anno scorso, redi-
ge periodicamente pareri, as-
sicurando la propria presenza
nell’Ufficio di Gabinetto del
sindaco per almeno 8 ore a set-
timana (compatibilmente con
l’orario di lavoro che la dipen-
dente già svolge a Santa Nin-
fa), al fine «di consentire una
razionale destinazione delle
risorse pubbliche, rispettando
i principi di economicità». In
una lettera, il primo cittadino
ha attestato il sapiente lavoro
svolto dalla Mauro, che ha
supportato come consulente
tutte le attività legate all’ado-
zione del piano dei conti, per-
mettendo la corretta codifica
delle operazioni contabili, «ed
ha inoltre dato un grosso aiuto
agli uffici nell’attuazione del
bilancio comunale del 2016, in
particolar modo controllando
la corretta ripartizione del-
l’avanzo di amministrazione».
Per tutti questi motivi, rispet-
tando l’accordo iniziale, che
prevedeva un compenso men-
sile di 1.000 euro, per i mesi di
novembre e dicembre è stata
liquidata alla consulente la
somma di 2.000 euro.

Valentina Mirto

Liquidate le parcelle
Al revisore e all’esperto
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DD
al primo marzo, a Vita,
matrimoni ed unioni
civili si potranno cele-

brare anche al di fuori della
sede municipale. Gli sposi,
siano essi eterosessuali o
dello stesso sesso, potranno
unirsi in matrimonio nel luo-
go, nei giorni e negli orari più
opportuni. La celebrazione
dei matrimoni civili e la costi-
tuzione delle unioni civili, co-
sì come stabilito in Consiglio
comunale, che nella seduta
del 28 febbraio ha approvato
all’unanimità (anche se erano
presenti appena sei consiglie-
ri) il relativo regolamento,
potrà essere effettuata dal
sindaco, dagli assessori, dai
consiglieri comunali o da cit-
tadini italiani che abbiano i
requisiti per l’elezione a con-
sigliere comunale ed apposi-
tamente delegati dal sindaco. 
Un importante strumento
quello di cui si è dotato il Co-
mune di Vita che indiretta-
mente riconosce alle «coppie
di fatto» diritti e doveri pari a
quelle eterosessuali (così co-
me stabilito dalla legge Ci-
rinnà), e si pone come un cen-
tro all’avanguardia nel pano-
rama provinciale e italiano.
Nell’intera nazione, dal 2016
ad oggi sono stati 350 i matri-
moni celebrati tra coppie del-
lo stesso sesso, ma molti co-
muni non hanno ancora adot-
tato un regolamento apposi-
to, né tantomeno hanno mo-
dificato quello in vigore sui

matrimoni. A Vita sarà per-
messo ai futuri sposi di sce-
gliere come luogo di unione
anche ville, agriturismi o co-
munque strutture ricettive
che siano di particolare pre-
gio storico, architettonico,
ambientale o artistico. Locali
che saranno individuati tra-
mite apposita deliberazione
della Giunta comunale e che
sono nella diponibilità del-
l’ente: o perché appartenenti
al Comune oppure perché resi
disponibili da terzi previa

presentazione di un’apposita
domanda. In sintesi, i privati
potranno mettere a disposi-
zione le proprie ville o i propri
palazzi dopo avere sottoscrit-
to un accordo della durata di
tre anni con il Comune.
Le coppie che vorranno unirsi
in matrimonio dovranno pre-
sentare richiesta all’Ufficio di
stato civile compilando una
apposita domanda indirizza-
ta al sindaco. I matrimoni con
il rito civile e la costituzione
delle unioni civili saranno

celebrati, in via ordinaria, dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle
13; il martedì e il giovedì an-
che il pomeriggio, dalle 16 al-
le 18, mentre saranno sospesi
durante le feste nazionali:
primo e 6 gennaio; la domeni-
ca di pasqua e il giorno suc-
cessivo; il 25 aprile; il primo
maggio; il 2 giugno; il 15 giu-
gno (festa del patrono); il 15
agosto; il primo novembre e
l’8, 25 e 26 dicembre.

Per la celebrazione del matri-
monio o la costituzione del-
l’unione civile è dovuto il pa-
gamento di un rimborso spe-
se, ferma restando la gratuità
nel caso la cerimonia debba
tenersi nella sede municipale
di piazza San Francesco.
L’entità dei rimborsi sarà de-
terminata ed aggiornata an-
nualmente con delibera di
Giunta e costituirà una picco-
la entrata per il bilancio
comunale. Nel caso si tratti di
un immobile nella disponibi-
lità del Comune, i richiedenti
potranno, a propria cura e
spese, arricchire la sala con
vari addobbi che al termine
della cerimonia dovranno es-
sere tempestivamente e inte-
gralmente rimossi, mentre è
fatto divieto di lanciare riso,
coriandoli, confetti ed altro
materiale all’interno, pena
una multa di 100 euro.
Il sindaco Fina Galifi non fa
trasparire la propria posizio-
ne sull’unione civile delle cop-
pie dello stesso sesso: «Sono
un sindaco ed è opportuno
che il Comune si attenga al
provvedimento entrato in vi-
gore; non si può negare a del-
le persone di unirsi in matri-
monio». Un primo passo che
consente da un lato di avviar-
si verso la modernizzazione e
dall’altro di creare una valo-
rizzazione del territorio tra-
mite la fruizione di aree ed
edifici di pregio.

Agostina Marchese

Si tratta di un adeguamento alla legge Cirinnà, ma ha un valore simbolico
Sarà anche occasione per valorizzare palazzi, ville e strutture del territorio

Regolamento, «via libera» alle unioni civili

UU
na edizione entusia-
smante quella della
sfilata di carnevale

che si è contraddistinta per la
folta partecipazione e la con-
tagiosa allegria. Ben duecen-
todieci le maschere che hanno
preso parte alla manifestazio-
ne e che hanno letteralmente
invaso le strade della cittadi-
na. Novità di quest’anno, in-
trodotta dagli instancabili or-
ganizzatori del «Gruppo vo-
lontari vitesi», l’immissione
di una giuria segreta che ha
votato secondo numerose ca-
ratteristiche (animazione, co-
stumi, coinvolgimento, musi-
ca) la maschera migliore. In
gara, in questa terza edizio-
ne, il coloratissimo gruppo
dei figli dei fiori a cui hanno
preso parte numerosi nuclei
familiari, l’impeccabile grup-
po dei giovanissimi di «Gre-
ase», l’accattivante comitiva
del cubo di Rubik e l’originale
maschera dei giovani del cen-
tro «Sprar», che con pochi ele-
menti hanno ricavato gli ori-
ginali costumi da cellulare
vintage.
Due giornate, quella di dome-
nica 11 e martedì 14 febbraio,
in cui neanche il maltempo è

riuscito ad arrestare la grinta
dei partecipanti, che a conclu-
sione della sfilata si sono esi-
biti, con gli stacchetti apposi-
tamente preparati, all’inter-
no dell’auditorium del centro
sociale concesso dall’ammini-
strazione comunale.
Ad aprire la serata il gruppo
degli organizzatori, che ha
stupito i presenti anche per
l’originale costume da “film
muto” tra sobri Charlie Cha-
plin accompagnati da volteg-
gianti pellicole in bianco e ne-
ro. In attesa del voto della
giuria composta da Isidoro
Spanò, Crocetta Pipia, Elena
Cipolla, Giuseppe Agueci,
Giuseppe Renda, Agostina
Marchese e Leonardo Timpo-
ne, tra i vari intrattenimenti,
trenini e balli di gruppo, è

stato sorteggiato anche un
televisore da 32 pollici.
Al carnevale non poteva man-
care la maschera tipica, quel-
la dei «giardinieri», che con
maestria, imbracciando la
«scaletta», ha donato a tutti,
come da tradizione, dolci e ca-
ramelle. A vincere questa edi-
zione la maschera dei figli dei
fiori, composta da oltre ses-
santa membri di tutte le età,
che con energia e passione ha
coinvolto la platea con l’unico
obiettivo di ricreare l’atmo-
sfera carnevalesca e di diver-
tirsi.
Una peculiarità del gruppo
che si è evinta anche nei gior-
ni a seguire, quando la comi-
tiva ha deciso di donare riser-
vatamente la somma vinta di
250 euro all’Associazione sici-
liana leucemie e tumori del-
l’infanzia e all’Associazione
italiana neuroblastoma. Un
gesto nobile che, nonostante
non si voleva fosse pubbliciz-
zato, va posto in risalto per ri-
conoscere lo spirito altruisti-
co di una comunità spesso
balzata agli onori delle crona-
che solo per vicende negative.
(Nella foto il gruppo vincito-
re)

CARNEVALE. Solidarietà nella terza edizione della manifestazione

CONSIGLIO COMUNALE. Approvato all’unanimità (ma con sei consiglieri presenti) l’atto che disciplina le cerimonie

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Galifi

Sfilata di maschere invade la città

Monica Cirinnà

L’L’ appalto per i lavori
per la realizzazione
dei «letti di essicca-

mento» nell’impianto di depu-
razione comunale di contrada
Giudea è stato affidato all’im-
presa «Laneri costruzioni» di
Leonforte (Enna), che ha of-
ferto un ribasso percentuale
del 20 per cento e quindi per
8.715 euro, a cui va aggiunta
l’Iva al 22 per cento. L’Ufficio
tecnico aveva invitato cinque
imprese, la «Ferrante» di Iso-
la delle femmine, la «Perrone
costruzioni» di Castelvetrano,
la «Campanella» di Castel-
lammare del Golfo, la «V & V
costruzioni» di Alcamo, e, ap-
punto, la «Laneri» di Leon-
forte. Solo quest’ultima ha
però presentato l’offerta. L’af-
fidamento è avvenuto il 5
marzo nell’Ufficio tecnico, al-
la presenza del capo dell’Utc,
Pietro Vella (nella foto), di
Rosario Stabile e di Provvi-
denza Accardi. A gennaio, il
settore tecnico dell’ente ave-
va approvato la perizia per i
lavori dall’importo complessi-
vo di 13.880 euro, di cui
10.623 per la gara, 4.685 per
il costo della manodopera
(non soggetto a ribasso), 216

quali oneri per la sicurezza,
2.384 per l’Iva e 655 per gli
imprevisti.
I cosiddetti «letti di essicca-
mento» rappresentano il me-
todo più comune per la disi-
dratazione dei fanghi e costi-
tuiscono il trattamento finale
della lavorazione dei fanghi
appunto di un impianto di
depurazione.
Contestualmente il Comune
di Vita, come spiega l’assesso-
re Nicola Sanci, ha partecipa-
to ad un bando per il rifaci-
mento della rete idrica, che
risulta essere un colabrodo. Il
finanziamento a cui si vorreb-
be accedere per un totale di
2.400.000 euro, fa parte dei
fondi «sblocca-investimenti»
inseriti nella legge di bilancio
del 2017. (a.m.)

INTERVENTI. Li eseguirà la «Laneri» di Leonforte

Lavori al depuratore

««Gardensia», un’ini-
ziativa per sostene-
re la ricerca sulla

sclerosi multipla. I volontari
del servizio civile attivi alla
Pro Loco vitese/Unpli Trapa-
ni hanno deciso di dare un
contributo alla ricerca di fon-
di per mezzo di un banchetto
attivo il 3, 4 ed 8 marzo, con il
quale sono state vendute del-
le piantine di gardenia e or-
tensia. Abbracciando questa
importante causa sociale, ol-
tre a sostenere il progetto, i
volontari hanno invitato la
popolazione ad uscire di casa,
recarsi in piazza e fare una
donazione all’Associazione i-
taliana sclerosi multipla (la
quale quest’anno compie cin-
quant’anni dalla sua fonda-
zione), che si occupa non solo
di finanziare la ricerca scien-
tifica contro questa malattia,
ma rappresenta e dà voce alle
oltre 114mila persone che in
Italia ne sono affette. L’intero
importo verrà donato alla ri-
cerca contro questa malattia
neurodegenerativa demieli-
nizzante che comporta lesioni
a carico del sistema nervoso
centrale progressivamente in-
validanti: difficoltà nel lin-
guaggio, riduzione di forza
muscolare e disturbi cogniti-
vi. Una malattia che conta
ogni anno 3.400 nuovi casi e
di cui oggi si sconoscono le
cause. Oggi solo grazie alla ri-
cerca esistono delle terapie in
grado di rallentare il decorso
della sclerosi multipla e di
migliorare la qualità della
vita delle persone affette.
Positivo il riscontro per l’ini-
ziativa anche in occasione
della conferenza «La giornata
dedicata alla donna» realizza-
ta dal «Gruppo volontari vite-
si» all’interno di Palazzo
Daidone, dal tema «L’8 marzo
e la catena delle donne. Don-
ne che aiutano. Donne che
curano», nel quale volontari
della Pro Loco hanno allestito
un banchetto. Un impegno
concreto che permette, in at-
tesa di una cura, di dare spe-
ranza e sostegno a chi ha ri-
scontrato tale malattia. I due
fiori scelti, una gardenia e
un’ortensia, rappresentano lo
stretto legame tra le donne e
questa malattia degenerati-
va, che colpisce il sesso fem-
minile in misura doppia ri-
spetto agli uomini. L’inizia-
tiva promossa dall’Aism si è
svolta contemporaneamente
in oltre cinquemila città ita-
liane coinvolgendo oltre dieci-
mila volontari. (a.m.)

La Pro loco raccoglie fondi
«Gardensia» contro sclerosi
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AA
quanto ammonta la
percentuale di materie
prime importate in Ita-

lia? Quali sono le normative
europee sulla gestione dei ri-
fiuti? Quali sono gli effetti
sulla salute di un incenerito-
re? Quali le alternative per lo
smaltimento dei rifiuti? Qual
è l’attuale situazione sulla
gestione della spazzatura a
livello provinciale e regiona-
le? Questi ed altri quesiti so-
no stati posti nel corso di una
conferenza sui rifiuti in pro-
vincia organizzata dal comi-
tato «No gassificatore-incene-
ritore». Il 19 febbraio, nella
sala della biblioteca comuna-
le, numerosi sono stati gli e-
sperti a confronto, tra i quali
Eugenio Cottone (di Legam-
biente Sicilia); Massimo Fun-
darò (presidente dell’associa-
zione «Ecò»), Enzo Favoino
(del comitato scientifico di
«Rifiuti zero»), Enzo Novara
(funzionario della Srr «Tra-
pani sud»), Aurelio Angelini
(docente di Sociologia del-
l’ambiente); Valentina Pal-
meri e Giampiero Trizzino
(parlamentari del M5s com-
ponenti della commissione
Ambiente dell’Ars); don Gio-
vanni Mucaria (rettore del
Santuario del Giubino). 
Uno dei punti focali del dibat-
tito, la mancanza di pianifica-
zione da parte dei vari gover-
ni siciliani che si sono succe-
duti negli ultimi anni, man-
canza che non soltanto porta

da tempo gli enti territoriali
ad agire in emergenza, con
gravi conseguenze igienico-
sanitarie, ma che finisce per
vessare i cittadini sul piano e-
conomico, costringendoli a
pagare in bolletta costi di
smaltimento straordinari: in
ultimo, a causa della man-
canza di impianti di tratta-
mento e per via del preventi-
vato trasferimento dei rifiuti
all’estero.
Tra i temi affrontati non
poteva mancare quello relati-

vo all’impianto a biomasse
che da tempo “surriscalda” gli
animi dei cittadini calatafi-
mesi e non solo e che ha por-
tato alla nascita del relativo
comitato. L’impianto, come è
stato ribadito da numerosi re-
latori, sarebbe, di fatto, un in-
ceneritore. Un impianto, co-
me ha sottolineato Eugenio
Cottone, per il quale è stata
avviata «una procedura com-
pletamente illegittima, priva
dei requisiti di garanzia», sul
quale è stata fatta una anali-

si superficiale per poi scopri-
re che «supera di quattro vol-
te la soglia minima prevista
dalla formula europea». Co-
me ha spiegato Enzo Favoino,
presidente del comitato «Ri-
fiuti zero», un impianto ca-
muffato, nel quale non è «la
digestione anaerobica il pro-
blema, ma la fase di gassifica-
zione del digestato, il quale
viene presentato come un
produttore di energia ma che

in realtà si disperde».
Non è mancata la disamina
sui fallimenti della gassifica-
zione, non soltanto sul piano
economico ma anche su quel-
lo organizzativo. L’obiettivo
europeo (ma anche sul piano
del buonsenso) è quello di
creare una economia circola-
re, tendente al riciclo dei ma-
teriali primi, di cui oggi il 60
per cento viene importato
dagli altri paesi europei ed
extraeuropei. Materie che van-
no, e che possono essere recu-
perate, in vista di una pro-
gressiva diminuzione delle ri-
sorse a livello mondiale, che
presto non saranno sufficien-
ti per tutti, ma anche per un
risparmio economico. Oggi i
rifiuti, sia in discarica che
negli inceneritori, vengono
invece distrutti.  «L’obiettivo
minimo – ha sottolineato Fa-
voino – del 65 per cento, im-
posto dall’Unione europea,
non è un omaggio alla nostra
coscienza ambientalista, ma
è una massimizzazione del
riuso. Non bisogna quindi in-
dietreggiare di un passo, poi-
ché tali impianti vanno spen-
ti e tassati». Conciso Massi-
mo Fundarò, che ha fatto una
disamina sulle contraddizioni
proprie dell’impianto e di chi
a suo dire sarebbe stato colto
con le «mani nella marmella-
ta». Dubbi e contraddizioni
che emergono anche sul piano
dei presunti risparmi.

Agostina Marchese

In un convegno i dubbi di chi si contrappone ad una «procedura illegittima»
Gli oppositori denunciano: «In realtà vogliono realizzare un inceneritore»

L’impianto a biomasse? Non s’ha da fare

INTERVENTI. Previsto il completamento entro il prossimo 31 maggio

SS
ono iniziati nelle scorse
settimane e dovranno
essere ultimati entro il

31 maggio i lavori per la ridu-
zione del rischio crolli di
massi dal costone su cui sorge
il castello Eufemio (nella fo-
to). Il progetto è stato presen-
tato dal sindaco Sciortino nel
corso di un incontro che si è
tenuto nella biblioteca comu-
nale. Sciortino ha voluto rin-
graziare il Genio civile di
Trapani «per avere portato
avanti il progetto esecutivo»,
e «per avere concretizzato il
finanziamento che ha consen-
tito l’esecuzione dell’inter-
vento da parte dell’impresa»,
la «Priolo» di Ciminna (in
provincia di Palermo). Scior-
tino ha annunciato anche
l’imminente riapertura della
strada panoramica che con-
duce al castello (con accesso
dal belvedere «Vivona»), stra-
da chiusa da diversi anni.
Nel corso della conferenza, il
primo cittadino ha ringrazia-
to Giuseppe Vario (progetti-
sta e direttore dei lavori),
Gaspare Giuseppe Motisi (i-
spettore di cantiere) ed Enri-
co Caruso (soprintendente dei
Beni culturali di Trapani).

L’ingegnere capo del Genio ci-
vile, Giuseppe Pirrello, ha re-
lazionato sull’intervento, pre-
cisando di avere avuto, grazie
alla collaborazione dei suoi
dipendenti, l’opportunità di
attingere ai fondi regionali per
l’ottenimento del finanzia-
mento di 114.005 euro, mira-
to alla messa in sicurezza del
costone su cui sorge il Ca-

stello Eufemio e dell’area sot-
tostante.
Il progetto, per quanto ri-
guarda la consulenza geotec-
nica, è stato curato dallo stu-
dio «Damiano Galbo» di Al-
camo. Sono stati previsti una
serie di interventi per la mes-
sa in sicurezza, mirate alla
riduzione del rischio, per con-
sentire la riapertura della
strada sottostante. In parti-
colare le opere programmate
consistono nell’effettuare di-
verse perforazioni e chiodatu-
re a maglia nella parete e
nella collocazione di un siste-
ma di cavi di acciaio che reg-
gono agganciata una rete a
maglia anti-caduta di massi.
Per l’amministrazione Scior-
tino la soddisfazione per il
raggiungimento di un tra-
guardo importante, che con-
sente di aggiungere un tas-
sello nel mosaico del quadro
delle iniziative e delle attività
del proprio programma, volto
tra l’altro alla valorizzazione
del patrimonio artistico-cul-
turale, concretizzatosi con la
riapertura della strada pre-
detta e con la messa in sicu-
rezza del costone del castello.

Emilio Papa

RIFIUTI. Esperti a confronto sul progetto di costruire un gassif icatore a Gallitello, nei pressi dello svincolo dell’A29

Le verdi campagne calatafimesi; a destra un momento del convegno

Lavori nella strada panoramica
II

l 24 febbraio è stato pre-
sentato, nella biblioteca
comunale, il volume «Ca-

latafimi, terra et castrum –
Rappresentazioni iconografi-
che e cartografiche (XVI-XX
secolo)», curato da Enzo Maz-
zara. «L’opera – spiega l’auto-
re – rappresenta una lettura
scientifica degli antichi docu-
menti cartografici di Calata-
fimi. Lo studio – aggiunge –
inizia con l’esame della più
antica mappa a noi pervenu-
ta, quella di Angelo Rocca, e
si conclude con le recenti
carte catastali borboniche e
postunitarie». Una mappa del
1584 (nel riquadro), quindi,
che l’autore riporta alla luce
dopo circa cinquecento anni
di oblio, sconosciuta ai calata-
fimesi, anche a quelli più do-
cumentati. Diventa così la
più antica ed autentica map-
pa della città, spiazzando l’al-
tra cinquecentesca e più cono-
sciuta carta, proposta dal
parroco Longo, ritenuta poco
attendibile.
L’autore, con una minuziosa
lettura delle carte, ripropone
un viaggio nel passato con la
sua vita quotidiana, le strut-
ture edilizie più significative,

le chiese scomparse, le tortu-
re somministrate all’interno
del castello ai reclusi colpevo-
li di chissà quali colpe, le
scritte invisibili nascoste tra
l’inchiostro di china e i tratti
a matita. Un approccio scien-
tifico nello studio cartografico
che ha riscosso una notevole
interesse. Mazzara ha quindi
messo a disposizione dei pre-
senti solo alcune copie stam-
pate per l’occasione. La pub-
blicazione per tutti attende
però un sostegno finanziario
a cui il sindaco Sciortino, che
ha sostenuto ed elogiato l’ini-
ziativa culturale, non si è ti-
rato indietro, annunciando
un suo concreto sostegno, nel-
l’interesse della città e della
comunità tutta.

Pietro Bonì

CULTURA. Presentato il volume di Enzo Mazzara

Calatafimi nelle cartografie

Un gassificatore

SS
econdo i contrari al
progetto, non esistono
impianti di questo tipo

che non creino inquinamen-
to. Non esistono filtri per le
nano-particelle, che andreb-
bero a compromettere l’agri-
coltura, dando un colpo mor-
tale alle aziende biologiche
del territorio, per non parla-
re delle ripercussioni sul
piano della salute come tu-
mori e leucemie. Enzo No-
vara, della Srr «Trapani
sud», ha posto l’attenzione
sulle piattaforme «Conai»,
che garantiscono anche dei
ritorni economici, specifi-
cando che se tutti i comuni
raggiungessero la quota del
65 per cento di differenziata,
la discarica di Trapani po-
trebbe avere altri dieci-dodi-
ci anni di vita. Angelini ha
invece sostenuto che la si-
tuazione energetica isolana
è identica a quella di venti
anni fa, con una Regione che
dipende per il 70 cento dalle
materie prime importante
da paesi terzi. La Sicilia è ri-
masta fuori dal trend di cre-
scita che ha riguardato tutto
il Paese e, «a causa di una
menzogna sul progetto di
pianificazione, dato bugiar-
damente per fatto, l’Europa,
scoperto l’inganno, ha revo-
cato i finanziamenti». Da ri-
fare oggi sono anche gli im-
pianti per il compost poiché
quelli esitenti sono farlocchi
e l’umido che vi entra non è
riutilizzabile. Valentina Pal-
meri, del M5s, ha approfon-
dito gli aspetti tecnici che
riguardano l’impianto di
Gallitello, con le lacune pro-
cedurali e i vizi; pur non
avendo pregiudizi, ha speci-
ficato che è già la seconda
volta che ci si trova a met-
tersi di traverso per impian-
ti che vanno contro la salu-
te, sottolineando che «a pre-
scindere dalle posizioni poli-
tiche, non si può essere a
favore di questi impianti che
non rientrano nella pianifi-
cazione». L’altro parlamen-
tare regionale «pentastella-
to», Giampiero Trizzino, ha
sostenuto che ormai, grazie
anche alla mobilitazione col-
lettiva, «l’impianto di Gal-
litello è stato stoppato»,
mentre don Giovanni Mu-
caria ha punzecchiato: «Non
sta a me giudicare con quali
intenzioni sia stato fatto
questo progetto, ma bisogna
stare lontani dalla rapacità,
lontani dall’interesse egoi-
stico». (a.m.)

Le posizioni dei relatori
Tra prospettive e sospetti

Con un f inanziamento
regionale di 114mila

euro sarà anche messo
in sicurezza il costone
roccioso su cui sorge

il castello Eufemio
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SS
aranno otto  gli altari di
san Giuseppe che sa-
ranno allestiti e potran-

no essere visitati nei due cen-
tri di Salparuta e Poggioreale
in occasione dei festeggia-
menti in onore del santo fale-
gname, in programma il 18 e
il 19 marzo. Gli «artari» sono,
ogni anno, puntualmente ar-
ricchiti da «lu pani di san
Giuseppi» (minimo tre pani
per simboleggiare la Sacra
Famiglia), diverse pietanze,
dolci di ogni tipo e varietà,
svariata frutta anche non di
stagione, ceriali cotti e crudi,
agrumi, foglie di alloro.
A Poggioreale i visitatori po-
tranno ammirare la bellezza
artistica e la suggestione reli-
giosa-fideistica di quattro al-
tari allestiti dalla parrocchia
Maria Santissima Immaco-
lata (piazza Papa Giovanni
XXIII), dall’associazione «Pog-
gioreale antica» (via Matta-
rella, locali ex scuola elemen-
tare), dalla Caritas, presso il
Centro «Maria Teresa di Cal-
cutta» (via Ximenes, ex scuo-
la elementare). A Salaparuta
da visitare cinque altari di
“quartiere” allestiti al centro
sociale (via Regione Sicilia-
na), al Circolo di cultura (via
Lincoln), alla Casa di riposo
per anziani (via Macchiavel-
li), nell’abitazione di Salva-
tore Cudia (via Bellini) e nel-
l’abitazione di Silvia Santan-
gelo (via Pietro Nenni). Altri
altari saranno allestiti in

altre case private.
In ogni paese, gli altari ven-
gono realizzati  in segno di
devozione verso il santo, op-
pure in segno di ringrazia-
mento per una grazia ricevu-
ta. Sui gradini degli altari
vengono accuratamente di-
sposti grandi pani rotondi de-
nominati «cucciddata». Ogni
pane pesa otto-dieci chili.
Secondo la tradizione, il nu-
mero dei pani non può essere
inferiore a tre, in omaggio al
numero dei componenti della

Sacra famiglia.
Per adornare ed abbellire gli
altari vengono creati gli squar-
tucciati, che sono foglie di pa-
sta ripiene di fichi triturati.
Lavorati da alcune esperte
donne, con l’ausilio di affila-
tissimi coltellini, finiscono
con l’assumere diverse forme.
Simboli legati alla tradizione
cristiano-pagana come l’osten-
sorio (dedicato a Gesù Ostia),
il bastone fiorito di san Giu-
seppe, la palma della Ma-
donna, il Cuore dedicato alla

Sacra famiglia, la Croce a Ge-
sù, il giglio dedicato al protet-
tore di Poggioreale Sant’An-
tonio, il pesce come simbolo
del Cristo risorto, il pavone
(segno di riconoscimento tra i
cristiani per il periodo delle
persecuzioni). Un’autentica
opera d’arte e di cultura che
si è tramandata nel tempo. E
non a caso, nel 2000, diversi
esemplari di squartucciati so-
no stati ospitati in una mo-
stra del settore allestita a
Parigi. Da molti anni, per
realizzare gli squartucciati si
mobilitano anche gli studenti
della scuola media di Poggio-
reale. Un gruppo di studenti
frequentano un corso annua-
le della durata di due mesi. Il
momento più “solenne e com-
movente” all’interno degli al-
tari si tocca con la consuma-
zione del «pranzo di san Giu-
seppe», che scatta a mezzo-
giorno del 19 marzo. A consu-

mare il pranzo, per tradizio-
ne, vengono solitamente invi-
tati cittadini tra i più biso-
gnosi. Particolarmente toc-
cante il momento in cui il ca-
po-famiglia che ha allestito
l’artaru di san Giuseppi fa
lavare le mani agli invitati e
con il vino vi imprime il segno
della croce e le bacia. In con-
temporanea, all’inizio della
celebrazione del pranzo scat-
ta la “distribuzione” del piat-
to tipico di san Giuseppe
(pasta cu li finocchi e la mun-
nica, riso con fagioli) a tutti i
vicini dei luoghi ove vengono
allestiti gli artari.
Un rito, questo degli altari,
diffusissimo tra larghi strati
della popolazione poggiorea-
lese già prima del terremoto
del gennaio 1968. Allora gli
artari venivano allestiti dalla
maggior parte di cittadini. A
Poggioreale i festeggiamenti
sono organizzati dall’associa-
zione «San Giuseppe», con il
patrocinio del Comune. Ma
quest’anno, per motivi tecni-
co-organizzativi, gli stessi sa-
ranno realizzati in tono asso-
lutamente minore. In pro-
gramma solo le celebrazioni
delle messe. In forse persino
la processione del santo per le
principali vie del paese, i  gio-
chi in piazza («la rottura di li
pignateddi») e lo sparo dei
giochi pirotecnici. A Salapa-
ruta, invece, organizza un co-
mitato assieme al Comune.

Mariano Pace

A Poggioreale coinvolti gli studenti per la realizzazione degli squartucciati
Le tipiche foglie di pasta ripiene di fichi triturati ospitati in mostra a Parigi

Torna la devozione con i ricchi altari imbanditi

Saranno recuperati otto alloggi popolari
POGGIOREALE. Aggiudicati i lavori all’impresa «Albani» di Ragusa

UU
na buona notizia sul
fronte del recupero del
patrimonio di alloggi

popolari di Poggioreale. Sono
stati infatti aggiudicati i la-
vori per gli interventi di ripri-
stino degli alloggi di edilizia
economica e popolare, siti nel-
la via Garibaldi, con opere di
manutenzione straordinaria.
Si tratta di otto case del cen-
tro commerciale di proprietà
del Comune. L’appalto è stato
aggiudicato all’impresa «Gae-
tano Albani» di Ragusa, che
ha offerto un ribasso del
26,10 per cento offerto sul-
l’importo a base d’asta di
299.444 euro, per un importo
contrattuale di 230.529 euro.
I lavori potranno essere ese-
guiti grazie a un finanzia-
mento di 400mila euro con-
cesso dall’Assessorato regio-
nale delle Infrastrutture. Le
case in questione versano
ormai da diversi anni in stato
di degrado ed abbandono. Le
stesse, appena rimesse a
nuovo, potranno essere asse-
gnate a cittadini richiedenti
per uso abitativo, a seguito di
regolare bando di concorso.
Al piano terra degli otto al-
loggi insistono otto locali

“commerciali” che sono di
proprietà dell’Istituto autono-
mo case popolari di Trapani.
Sempre in tema di opere pub-
bliche, sono stati quasi ulti-
mati i lavori di recupero della
piscina comunale come «cen-
tro natatorio e riabilitativo».
Resta da collocare solo l’asfal-
to nell’area esterna. Mentre è
in fase di pubblicazione il
bando per l’affidamento in
gestione dell’importante strut-
tura ricreativo-sportiva. Un
passaggio, quest’ultimo, fon-
damentale per evitare che
l’impianto, se non utilizzato,
possa essere oggetto di degra-
do e vandalismo come già
successo peraltro in passato
(circa 25 anni fa) a seguito del
fallimento della ditta che al-
lora si era aggiudicata l’ap-

palto. L’obiettivo principale è
quello di promuovere e poten-
ziare la pratica delle attività
sportive e socio-riabilitative
rendendo la piscina fruibile
per dodici mesi all’anno. Una
fruizione in particolar modo
per i bambini e i portatori di
handicap. «È intendimento
dell’amministrazione comu-
nale – precisa il sindaco Lo-
renzo Pagliaroli – procedere
all’inaugurazione della pisci-
na prima della fine del man-
dato elettorale», quindi entro
il mese di giugno.
In procinto di essere inaugu-
rato anche il campo di calcet-
to realizzato all’interno del
plesso scolastico di viale del-
l’Amicizia. L’opera è stata fi-
nanziata dal Ministero del-
l’Interno nell’ambito del pro-
getto «Io gioco legale». In di-
rittura d’arrivo anche il pro-
getto esecutivo di Palazzo
Agosta, ubicato all’ingresso
del vecchio centro abitato di
Poggioreale. L’edificio dovrà
essere adibito a Museo multi-
mediale del territorio, con
l’ultimo piano che ospiterà gli
uffici della Protezione civile
comunale. (Nella foto piazza
Elimi) (m.p.)

LL’associazione sportiva
«Move your body» di
Poggioreale ha con-

quistato tre medaglie al re-
cente campionato regionale di
twirling che si è tenuto a Cal-
tanissetta. Nella categoria
«duo serie C cadetti», le gio-
vanissime atlete Vittoria Au-
gello e Gabriella Palazzotto
hanno ottenuto la medaglia
d’oro. Nella categoria «team
junior», Vittoria Augello, Ga-
briella Palazzotto, Nicole Sa-
gona, Dalila Avvocato e Ma-
rica Maltese si sono piazzate
al secondo posto conquistan-
do la medaglia d’argento.
Mentre per la categoria «free
style» e «corpo libero» cadetti,
Vittoria Augello ha vinto la
medaglia di bronzo. Un’affer-
mazione – commenta il tecni-
co delle atlete, Mariachiara
Trapani – resa posivile grazie
al continuo e costante lavoro
di allenamento e di ricerca,
condito dalla voglia di rag-
giungere nuovi successi. Con-
frontarci con società sportive
più affermate della nostra nel
settore del twirling e vincere
dà forza alla società che rie-
sce a distinguersi in tutta la
Sicilia». Tra gli impegni futu-

ri dell’associazione, la parte-
cipazione alla seconda e terza
fase del campionato regionale
che si terranno a marzo e ad
aprile. «Il nostro obiettivo –
aggiunge l’allenatore e giudi-
ce federale Trapani – è quello
di qualificarci per i campiona-
ti italiani in programma a
Santo Stefano di Camastra il
19 e 20 maggio». Il sodalizio
sportivo è stato costituito nel
2009 con la finalità di avvici-
nare parte della popolazione
locale alla pratica sportiva.
Tra le discipline proposte fi-
gurano il twirling ed il kara-
te, praticate da una fascia di
età che va dai tre anni in su.
Per gli adulti invece «total bo-
dy» e «pilates». I due tecnici
sono Mariachiara Trapani e
Michele Catanzaro. (m.p.)

POGGIOREALE. Successo per le atlete a Caltanissetta

FEDE. Per la ricorrenza di san Giuseppe si imbadiscono, nei due centri, tavolate di pane riccamente lavorato

Un caratteristico «altare» di san Giuseppe; a destra i tipici squartucciati

Campionesse del twirling

PP
asso avanti per gli in-
terventi di manutenzio-
ne straordinaria degli

edifici scolastici di Salapa-
ruta. Sono stati infatti aggiu-
dicati, in via definitiva, i lavo-
ri di manutenzione straordi-
naria, riqualificazione, messa
in sicurezza, adeguamento
degli impianti ed efficienta-
mento energetico dell’Istituto
comprensivo «Palumbo».  Ad
eseguirli sarà l’impresa «Ton-
nino» di Partinico, per un im-
porto contrattuale di 387.337
euro. L’opera è stata finanzia-
ta dall’Assessorato regionale
dell’Istruzione per un importo
complessivo di 642.862 euro.
Il piano progettuale, redatto
dall’architetto Giuseppe Neri,
responsabile del settore tecni-
co del Comune, prevede nu-
merosi interventi. Tra questi
la sostituzione di 180 metri
quadri di infissi esterni, la so-
stituzione di alcune porte
interne, la sostituzione della
caldaia, la collocazione di
pannelli fotovoltaici sui tetti
della scuola e della palestra.
E poi, ancora, la sistemazione
dei servizi igienico-sanitari,
la sostituzione degli infissi e-
sterni della palestra, il com-
pletamento dell’area esterna
con la pavimentazione della
stessa. E per finire anche la
tinteggiatura interna dell’edi-
ficio, l’impermeabilizzazione
del tetto della palestra, l’ade-
guamento e sistemazione del-
l’impianto idrico e sanitario,
la collocazione di due serbatoi
idrici. «Puntiamo molto – pre-
cisa il sindaco Michele Saitta
– sul completamento dei lavo-
ri della scuola e della pale-
stra. Proprio la palestra rap-
presenta un piccolo gioiellino
della comunità al servizio dei
nostri giovanissimi studenti».
Sempre per ciò che concerne
il settore scolastico, i genitori
degli studenti che frequenta-
no le scuole secondarie di pri-
mo e secondo grado avranno
tempo fino al 30 marzo per
presentare le richieste di
rimborso spese per i libri di
testo, a valere per l’anno sco-
lastico 2017/2018. Gli interes-
sati dovranno essere titolari
di un reddito «Isee» non supe-
riore a 10.632 euro. Le relati-
ve domande dovranno essere
corredate dalla documenta-
zione indicata nell’avviso pub-
blicato dall’ente. I modelli po-
tranno essere ritirati all’uffi-
cio comunale dei Servizi sco-
lastici. Il Comune ha inoltre
presentato diverse richieste
di finanziamento. (m.p.)

Salaparuta. Edifici scolastici
Avanti con la manutenzione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
nche quest’anno il Co-
mune di Santa Ninfa è
stato il primo in pro-

vincia (il secondo in Sicilia) a
dotarsi del bilancio di previ-
sione 2018, in anticipo sulla
scadenza di legge (31 marzo).
Un risultato ancor più rile-
vante se si considera che ci
sono enti locali che approve-
ranno lo strumento finanzia-
rio in estate o molto più in là,
addirittura verso la fine del-
l’anno, come è successo, ad e-
sempio, pochi mesi fa a Pog-
gioreale.
Terminato il lavoro istrutto-
rio, gli uffici hanno predispo-
sto gli atti, che la Giunta, su
proposta dell’assessore al Bi-
lancio Giacomo Accardi, ha
approvato trasmettendoli con-
testualmente al presidente
del Consiglio comunale. Di
Stefano ha quindi convocato
l’aula per il 28 febbraio e l’as-
semblea civica ha dato il pro-
prio placet con nove voti favo-
revoli (quelli dello stesso pre-
sidente, di Truglio, Accardi,
Glorioso, Bianco, Lombardo,
Biondo, Pellicane e Falcetta;
era assente la Genna). I due
soli consiglieri di minoranza
presenti, Genco e Russo, si
sono invece astenuti.

I numeri del bilancio
Ad esporre in aula la delibera
è stata la responsabile del-
l’Area finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro. La radiogra-
fia dei conti certifica che que-
sti sono a posto; le casse,

quindi, salde. Segno evidente,
come ha precisato il sindaco
Giuseppe Lombardino, «di
una sana gestione e di una
corretta programmazione».
Il bilancio complessivo del-
l’ente è di quasi 23 milioni di
euro (22.809.180 per la preci-
sione). Le entrate di natura
tributaria, contributiva e pe-
requativa ammontano a
6.545.890 euro; i trasferimen-
ti dello Stato e della Regione
contribuiscono alle entrate
per 1.463.990 euro; le entrate

extratributarie sono invece di
1.323.809 euro; quelle in
conto capitale, 6.598.334. Re-
lativamente alle entrate fi-
scali e tributarie, la previsio-
ne è di incassare 200mila eu-
ro dall’addizionale comunale
all’Irpef (l’imposta sulle per-
sone fisiche), 495mila dal-
l’Imu, 115mila dalla Tasi (la
tassa sui cosiddetti «servizi
indivisibili» e che serve a fi-
nanziare interventi di pubbli-
ca utilità), 809.415 euro è in-
vece la previsione per la Tari,

la tariffa per il servizio rifiuti
che viene integralmente pa-
gata dagli utenti. Il costo, in
quest’ultimo caso, è presso-
ché uguale a quello dello scor-
so anno. Un costo che viene
contenuto, grazie alla nuova
forma di gestione del servizio,
che ha ridato ai comuni il po-
tere di organizzarlo in pro-
prio, affidandone a ditte e-
sterne lo svolgimento pratico.
Sul fronte della fiscalità a

carico dei cittadini non è
quindi previsto alcun aumen-
to rispetto al 2017.
Dall’imposta comunale sulla
pubblicità, l’ente conta di in-
cassare 2.455 euro; dalla To-
sap (la tassa per l’occupazio-
ne di spazi e aree pubbliche),
22.053 euro.
Per ciò che riguarda le spese,
quelle correnti (ossia quelle
per il funzionamento del Co-
mune e per gli stipendi del
personale) ammontano a
6.124.918 euro; quelle in con-
to capitale (per gli investi-
menti, ad esempio i lavori
pubblici), a 8.004.278 euro.
Il sindaco non ha nascosto la
propria soddisfazione per il
varo dello strumento di pro-
grammazione finanziaria. Ed
ha sottolineato la svolta con-
tenuta nel bilancio: la stabi-
lizzazione dei precari. «Ades-
so – ha annunciato Lombar-
dino – faremo il bando per la
conversione dei contratti di
lavoro, che diverranno a tem-
po indeterminato, per en-
trambe le categorie di perso-
nale speciale, Lsu ed Asu»
(questi ultimi fino ad oggi
hanno percepito un sussidio).
I consiglieri di minoranza
presenti (erano assenti Per-
nice, la Murania e la Pipito-
ne) si sono astenuti. Il capo-
gruppo Linda Genco ha spie-
gato: «Apprezziamo lo sforzo
sulle stabilizzazioni, ma non
condividiamo del tutto l’impo-
stazione del bilancio».

Conti a posto, casse solide. Invariata la pressione fiscale, confermati trasferimenti
Lombardino: «Ora via al bando per la stabilizzazione di tutti i lavoratori precari»

Approvato il bilancio 2018, primi in provincia

Il maresciallo Giunta è cittadino onorario
ONORIFICENZA. Ha diretto per vent’anni la stazione dei carabinieri

II
l maresciallo dei carabi-
nieri Rosario Giuseppe
Giunta, oggi in pensione,

è cittadino onorario di Santa
Ninfa. L’onorificienza gli è
stata conferita nel corso di
una apposita manifestazione
che si è tenuta il 24 febbraio
nella sala consiliare, alla pre-
senza, oltre che dello stesso
Giunta e del sindaco Lom-
bardino, del comandante del-
la compagnia dei carabinieri
di Castelvetrano, Davide Co-
langeli, del comandante della
stazione di Santa Ninfa, An-
tonio Chiriatti, e del deputato
regionale Baldo Gucciardi.
Era stato il Consiglio comu-
nale, nella seduta del 31 otto-
bre scorso, ad approvare al-
l’unanimità una mozione
(primo firmatario il capogru-
po di maggioranza Rosario
Pellicane), che impegnava il
sindaco a conferire il ricono-
scimento a Giunta, per «avere
brillantemente diretto per
quasi un ventennio, dal 1998
al 30 giugno 2017, la locale
stazione dei carabinieri». Per
il fatto di essere «uomo dalla
straordinaria caratura mora-
le, militare e professionale,
dotato di grande sensibilità,

disponibilità e  professionali-
tà, permeato profondamente
dal senso dell’onestà morale»,
per avere inoltre esercitato
«la sua azione con dedizione e
spiccato senso del dovere, a-
gendo con fermezza e con mo-
tivazione al servizio, organiz-
zando e conducendo le nume-
rose e molteplici attività ope-
rative e d’ufficio, così da in-

fondere fiducia e sicurezza
nei suoi uomini e nella collet-
tività santaninfese».
L’ex comandante, come ha ri-
cordato il sindaco, «ha dimo-
strato, in diverse circostanze,
intelligenza, intuito, equili-
brio, spirito di sacrificio ed al-
tissimo senso dello istituzio-
ni, doti, queste, che hanno
contribuito all’ottimo assolvi-
mento dei compiti di tutela e
mantenimento dell’ordine e
della sicurezza pubblica». 
Giunta, che ha intrattenuto
eccellenti relazioni istituzio-
nali con le massime cariche
comunali nel corso della sua
permanenza a Santa Ninfa,
s’è detto particolarmente com-
mosso per il riconoscimento
ricevuto, dimostrazione che
s’è creato un legame forte con
la comunità locale.
Il nome di Giunta va ad ag-
giungersi agli altri cittadini
onorari di Santa Ninfa: i più
recenti dei quali sono stati
don Guido Malacarne (insi-
gnito nel 2008) e l’ex sottose-
gretario Gaetano Gorgoni
(nel 2010). (Nella foto il sin-
daco Lombardino consegna
una targa al maresciallo Giun-
ta)

CC
on propria determina,
il dirigente dell’Area
tecnica del Comune,

Vincenzo Morreale, ha appro-
vato la perizia di variante e di
assestamento contabile per i
lavori di manutenzione stra-
ordinaria della caserma dei
carabinieri (l’immobile è di
proprietà del Comune). A re-
digere la perizia, resasi ne-
cessaria a causa del fatto che
durante l’esecuzione dei lavo-
ri, «in prossimità dell’intra-
dosso del porticato adiacente
l’ascensore si sono verificati
dei distacchi dal solaio», è
stato il direttore degli stessi,
Giuseppe Ferrara, geometra
dell’Ufficio tecnico comunale.
La maggiorazione sul costo
dell’intervento sarà di 2.734
euro, e porterà l’importo com-

plessivo dei lavori a 25.100
euro. Lavori che, nel dicem-
bre del 2016, erano stati ag-
giudicati all’impresa «Pampa-
lone» di Alcamo, che aveva of-
ferto un ribasso dell’11,89 per
cento sull’importo a base d’a-
sta e quindi per 20.065 euro.
Nel calcolo del progetto sono
compresi anche gli incentivi
per la progettazione: 455 eu-
ro.
I lavori sono iniziati nell’otto-
bre dello scorso anno. Il nuo-
vo intervento consentirà la
messa in sicurezza delle parti
distaccate e garantirà una
transitabilità sicura «da e
verso l’ascensore», oltre al «ri-
sanamento dell’armatura del
solaio, del copriferro in ce-
mento e del successivo strato
d’intonaco».

VARIANTE. Un ulteriore impegno di 2.700 euro

CONSIGLIO COMUNALE. Nella seduta del 28 febbraio «via libera» allo strumento f inanziario dell’ente. Minoranza si astiene

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Caserma, nuovi lavori

Linda Genco

PP
rima dell’approvazio-
ne del bilancio, nella
stessa seduta del 28

febbraio, il Consiglio ha
quindi approvato, a maggio-
ranza, la determinazione del
costo del servizio di raccolta
rifiuti, dei criteri di riparto
dei costi fissi e variabili tra
le categorie e dei criteri di
articolazione delle tariffe.
Hanno votato contro i soli
consiglieri di minoranza
Genco e Russo. Determinati
anche i tassi di copertura
del costo di gestione dei ser-
vizi a domanda individuale.
Tra questi figurano la refe-
zione scolastica, l’asilo nido
e il trasporto funebre. Per la
refezione è prevista una
somma in entrata di 77.884
euro, per una spesa di
141.254 e un tasso di coper-
tura pari al 55,14 per cento.
Per l’asilo nido è preventiva-
ta una somma in entrata di
21.329 euro per una spesa di
127.103 euro e un tasso di
copertura del 33,56 per cen-
to. Infine, per il trasporto fu-
nebre è prevista una somma
in entrata di 3.513 euro per
una spesa di 8.342 e un tas-
so di copertura pari al 42,12
per cento. Il tasso medio del-
la copertura di questi servi-
zi è del 48,20 per cento, tra i
più bassi in provincia. All’u-
nanimità è stata poi appro-
vata la delibera relativa ai
prezzi di vendita e di affitto
dei lotti e dei capannoni del-
l’Area degli insediamenti
produttivi di contrada San-
tissimo (nella foto). Come ha
precisato il responsabile del-
l’Area tecnica del Comune,
Vincenzo Morreale, i prezzi
sono praticamente quelli del-
l’anno scorso, che «sono solo
stati adeguati all’indice I-
stat». Nello specifico, il
canone annuo per la conces-
sione dei lotti urbanizzati è
di 1,19 euro al metro qua-
dro, il prezzo per la vendita
degli stessi lotti è di 21,14
euro al metro quadro, men-
tre per ciò che concerne gli
opifici artigianali, 1,19 euro
al me-tro quadro è il canone
annuo per i lotti, 88 centesi-
mi al metro cubo quello per i
ca-pannoni. Per quanto
riguarda poi l’Area commer-
ciale, il prezzo di vendita dei
lotti non urbanizzati è stato
fissato a 18,85 euro al metro
quadro. «Via libera» unani-
me dell’aula, infine, anche
al riconoscimento di due de-
biti fuori bilancio di 4.100 e
15.837 euro.

Lotti Area artigianale
Prezzi d’affitto invariati

La motivazione del
riconoscimento:

«Ha esercitato la sua
azione con vera

dedizione e spiccato
senso del dovere»

Ad eseguire gli
interventi di messa

in sicurezza del
porticato sarà

l’impresa alcamese
«Pampalone»
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MM
entre il vittimismo
regna sovrano in cit-
tà, c’è chi, responsa-

bilmente, prova a ragionare e
a fare uno sforzo di compren-
sione in mezzo alla babele
berciante e puerile che si in-
canala soprattutto nei social,
moderna cloaca raccogliente
qualsiasi feccia.

L’analisi fredda del Pd
In mezzo a populisti d’accatto
e a vanagloriosi tribuni della
plebe che hanno reso i partiti
e le forze politiche formazioni
gregarie incapaci di effettua-
re analisi e suggerire propo-
ste, ormai gregarie del «senti-
re comune», del quale vanno
a rimorchio, si distingue, per
lucidità e freddezza, il Pd. I
«dem» locali, come si conviene
ad una forza seria che ambi-
sce a governare la città, fanno
capire che senza il primato
della politica non si va da
nessuna parte. Preso atto del
fatto che Castelvetrano «sta
vivendo uno dei momenti più
difficili della sua storia recen-
te» (una città «avvilita, bersa-
gliata, mortificata», la defini-
scono), i democratici ritengo-
no che il ruolo della politica
sia anzitutto quello di «supe-
rare la denuncia e l’indigna-
zione, indirizzandosi piutto-
sto alla ricerca delle soluzio-
ni». Per il Pd locale l’unico
modo per «rappresentare le
istanze dei castelvetranesi» è
«il confronto costruttivo con
chi è chiamato oggi a gover-

nare la nostra città» (ossia i
commissari, che quindi, è il
sottinteso, non vanno demo-
nizzati). Non è certo «attra-
verso comunicati e i social-
network, le apparizioni televi-
sive o le interviste pilotate»,
sottolineano i «dem», che si
risolvono i problemi. Ecco
perché il Pd sente l’urgenza
di chiarire che i suoi rappre-
sentanti non parteciparanno
«alla demagogica competizio-
ne di chi urla più forte». La
coraggiosa nota del circolo

cittadino (una rarità nella in-
distinta banalità delle anali-
si) va oltre e mette il dito nel-
la piaga: «Non è sufficiente
un autoscatto per affermare
la propria onestà: nel nostro
caso, nemmeno l’onestà per-
sonale è più sufficiente. Oc-
corre l’onestà dei comporta-
menti, dei fatti concreti, delle
soluzioni credibili, degli im-
pegni realizzabili». È per que-
ste ragioni che militanti, i-
scritti e dirigenti del partito
si confronteranno «presto» in

una assemblea aperta «a
quanti intendano affrontare
un dialogo obiettivo e sere-
no», confrontandosi «sui pro-
blemi e le soluzioni per la ci-
ttà, affinché si cambi rotta e
si torni a parlare di Castel-
vetrano come la terra delle
opportunità e delle eccellen-
ze, delle sfide raccolte e vin-
te».
Il centrodestra ambiguo

Alla nettezza della posizione
del Pd fa da contraltare la no-
ta della coalizione di centro-
destra orfana, ad oggi, di un
leader che la rappresenti nel-
la prossima competizione am-
ministrativa (probabilmente
si tornerà al voto nel giugno
2019). Forza Italia e i movi-
menti «Liberi e indipenden-
ti», «Castelvetrano Futura» e
«Alleanza etica», dimostran-
do d’aver capito poco o nulla
del problema, parlano infatti
di «irritante campagna me-

diatica, oltremodo esagera-
ta», che avrebbe «ulterior-
mente penalizzato la comuni-
tà castelvetranese» (il solito
riflesso condizionato per cui
la colpa è sempre degli altri,
in questo caso della stampa).
L’ambiguità del documento
vergato dai forzisti e dai loro
alleati è evidente quando, do-
po aver sottolineato «l’azione
di contrasto da parte degli in-
quirenti verso il sistema ma-
fioso», si sofferma sulla «ine-
vitabile ricaduta delle recenti
azioni di contrasto verso la
criminalità organizzata al
tessuto economico e sociale di
Castelvetrano». Come se la
disoccupazione (che ha rag-
giunto il 60 per cento) fosse
indirettamente colpa non del-
la mafia che drena risorse,
ma della lotta alla criminali-
tà. Probabilmente i forzisti
volevano dire altro, ma il lap-
sus calami è rivelatore di una
certa cultura di fondo. Ancora
più evidente quando la nota
cita le diverse «centinaia di
posti di lavoro venuti meno
per i sequestri e le confische
di numerose aziende cittadi-
ne». Ma la perla è quando, do-
po essersi professati «contrari
alle campagne denigratorie e
alla gogna mediatica», causa-
ta da «certi articoli distorti»,
la nota annuncia che sarà
sporta querela «in difesa del-
la città contro chi scriverà i-
nesattezze e verserà fango
strumentale sulla comunità».

«I problemi non si risolvono con le apparizioni televisive o le interviste pilotate»
I berluscones tirano dritto: «Campagna denigratoria causata da articoli distorti»

Lo sforzo del Pd, la confusione di Forza Italia

NN
on c’è solo l’ex assesso-
re Udc Mimmo Signo-
rello a proporsi come

leader della coalizione di cen-
trodestra. L’ex candidato-sin-
daco Luciano Perricone (nella
foto) non ci sta né ad essere
«posato», né ad essere «sca-
valcato». Così, nelle ultime
settimane, s’è contraddistinto
per l’attivismo. Note e comu-
nicati sempre più frequenti
per far sapere intanto che lui
c’è (ancora) e quindi per vei-
colare il suo pensiero. Il mes-
saggio è chiaro, ed è un mes-
saggio che “parla” alla coali-
zione prima che alla città.
Perricone, insomma, non re-
cede. Si mettano l’anima in
pace, pare dire, sia il pugnace
Signorello (massone orgoglio-
so di esserlo), sia l’avversario
interno Salvatore Stuppia,
che pochi mesi fa l’aveva li-
quidato senza tanti scrupoli,
probabilmente pregustando
per se stesso il ruolo che a
giugno era toccato a Perri-
cone dopo aver vinto la com-
petizione interna nel centro-
destra. Perricone quindi c’è.
E pretende d’essere ancora
lui il «campione» della coali-
zione quando, terminata la

«quarantena», si tornerà a
votare.
Un proposito, quello del ban-
cario, che dovrà però fare i
conti sia con le ambizioni di
Signorello (ha sempre ritenu-
to un vulnus lo scioglimento
degli organi politici), che con
quelle, mai sopite, dell’ex vi-
cesindaco Stuppia (ha vissuto
come una usurpazione la vit-

toria di Perricone nella con-
vention della primavera del-
l’anno scorso).
La competizione per conqui-
stare lo scettro del centrode-
stra orfano dell’incandidabile
Errante, è quindi aperta più
che mai. L’unico che potrebbe
riportare la pax è l’ex parla-
mentare regionale Giovanni
Lo Sciuto, il quale, bocciato a
novembre nella competizione
per il ritorno all’Ars, potrebbe
accarezzare l’idea di proporsi
per la sindacatura nel 2019.
Il problema, per Lo Sciuto, è
che le sue truppe sembrano
essere in disarmo, come ha
dimostrato il dato elettorale
tutt’altro che esaltante del 5
novembre scorso. Peraltro, Lo
Sciuto pare essersi eclissato.
Da mesi ha fatto perdere le
sue tracce. C’è chi sostiene
stia ancora smaltendo la de-
lusione per la mancata riele-
zione. Ma c’è anche chi è
pronto a giurare che in real-
tà, nel suo buen retiro, stia
studiando già da candidato-
sindaco di Forza Italia, maga-
ri (perché no?), «benedetto»
direttamente dal redivivo lea-
der forzista Silvio Berlusconi.
Sarebbe un colpaccio.

POLITICA. L’ex candidato-sindaco lancia messaggi alla coalizione

IL DIBATTITO. I democratici analizzano freddamente il momento storico, i forzisti se la prendono con la stampa

Il centro storico; a destra il segretario provinciale Pd Campagna

L’attivismo di Luciano Perricone
UU

n passo ulteriore. Un
tassello che si aggiun-
ge al puzzle che si va

completando tra il timore e la
segreta speranza dei proprie-
tari che tutto si fermi e il tifo
silente di chi spera che la leg-
ge (pur se dura) venga fatta
rispettare. I primi venti avvi-
si di sgombero sono stati noti-
ficati nelle scorse settimane
ai proprietrai del primo lotto
di case abusive a Triscina
(nella foto la borgata marina-
ra) che dovranno essere ab-
battute dalle ruspe. Si tratta
di immobili per i quali l’ordi-
nanza di demolizione è stata
emessa in alcuni casi nel lon-
tano 1994, in altri nel 1996, e
infine nel 2013. Ai proprieta-
ri il Comune ha intimato di li-
berare l’immobile da persone
e cose, mobili e suppellettili,
con la richiesta contestuale di
consegnare le chiavi dell’im-
mobile al responsabile del-
l’Ufficio patrimonio dell’ente.
Qualora i proprietari non
dovessero lasciare l’immobile,
si procederà con lo sgombero
coattivo senza ulteriore avvi-
so. Le operazioni di sgombero
avverranno, in tal caso, con
quella che eufemisticamente

viene chiamata nel linguag-
gio burocratico  «apertura co-
attiva della porta di ingres-
so». Si procederà quindi al-
l’inventario dei mobili e degli
arredi e alla sostituzione del-
la serratura, «con addebito
agli occupanti di tutte le spe-
se di accesso, eventuale tra-
sporto, deposito, nonché di
tutte quelle ad ogni altro tito-
lo sostenute dall’amministra-
zione, senza assunzione di re-
sponsabilità in ordine a qua-
lunque oggetto abbandona-
to». I proprietari, dal canto lo-
ro, minacciano di presentare
un ricorso al Tar per chiedere
la sospensione dell’efficacia
delle ordinanze di demolizio-
ne. Ma ha tutta l’aria di ricor-
dare il cane che abbaia ma
non morde.

ABUSIVISMO. Passo ulteriore per l’abbattimento

Triscina, ordine di sgombero

Il bancario deve
guardarsi dalle mai
sopite ambizioni di
Stuppia e da quelle,
tutte nuove, dell’ex

assessore Signorello

UU
n piagnisteo conti-
nuo. Una lagna com-
plottista e paranoide

avvilente. Che fa sorgere il
sospetto che questo berciare
puerile sia solo una farsa:
«chiagne e fotte», per dirla
alla napoletana. Le case a-
busive di Triscina stanno
per essere abbattute? È un
complotto. Le casse del Co-
mune sono a secco perché
l’evasione e l’elusione tribu-
taria sono a livelli record? È
un complotto. Chiude i bat-
tenti un’attività che non pa-
ga i canoni di locazione? È
un complotto. Qualunque co-
sa accada in città la colpa è
sempre degli altri. Dello Sta-
to, dei commissari, delle isti-
tuzioni. Mai una ammissio-
ne di responsabilità. Men
che meno una assunzione di
responsabilità. Castelvetra-
no vive una delle fasi più
complicate della sua storia.
Eppure quasi nessuno (ci so-
no ovviamente le lodevolissi-
me eccezioni) che dica, chia-
ramente, apertamente, che
la città se l’è meritata. Che
la comunità non è migliore
dei suoi amministratori, né
lo è stata. Che nella terra che
ha dato i natali al superboss
latitante Matteo Messina
Denaro ci sono sì tantissimi
onesti e tantissime persone
civili e perbene, ma c’è anche
una illegalità diffusa e, so-
prattutto, una dilagante cul-
tura paramafiosa come in
pochi altri luoghi è riscon-
trabile. Ecco perché qualun-
que «ripartenza» che non
tenga conto di ciò è destina-
ta a risolversi in una nuova
sconfitta. Il commissaria-
mento è, paradossalmente,
un’opportunità. Anzitutto per
la politica locale, se questa
sarà in grado di selezionare
con scrupolo una nuova clas-
se dirigente (e non «digeren-
te», come spesso avviene nel-
le comunità dove vige il più
sfrenato familismo amora-
le), che lasci fuori certi im-
barazzanti figuri del passa-
to, compromessi non con la
criminalità, ma con la cultu-
ra giuridica, storica, civile.
Sono quegli imbarazzanti e-
sponenti, che per primi,
quando esplose il caso Giam-
balvo, si lasciarano andare
a isterie colleriche davanti
alle prime telecamere giunte
in città (erano quelle delle
«Iene»). Ecco, lì, in quel pre-
ciso momento, è iniziata la
discesa agli inferi dell’intera
città.

Il corsivo. «Chiagne e fotte»
È il trionfo del vittimismo
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n attacco durissimo al
sindaco Nicola Cata-
nia. Glielo ha sferrato

la consigliera ex Pd Vita
Biundo, esercitando il proprio
diritto a dichiararsi soddi-
sfatta o meno alla risposta
del primo cittadino ad una
sua interrogazione (sotto-
scritta anche da Aiello e dal-
la De Benedetti) relativa  alla
concessione dei contributi fi-
nalizzati alla promozione di
attività e manifestazioni «so-
cialmente utili». Una rispo-
sta, quella di Catania, arriva-
ta dopo cinque mesi, ha de-
nunciato la Biundo, e ciò no-
nostante la legge dia trenta
giorni di tempo al sindaco per
rispondere ai cosiddetti «atti
di sindacato ispettivo». La
Biundo ha anzitutto sottoli-
neato che, «come al solito, alle
interrogazioni che richiedono
una risposta scritta, rispon-
dono i funzionari». Ma le ri-
sposte, ha scandito la consi-
gliera, come prevede anche il
regolamento di funzionamen-
to dell’aula, «devono essere
date dal sindaco». Ma al sin-
daco, ha aggiunto velenosa,
«conviene far rispondere il
funzionario, così può scari-
cargli la responsabilità della
risposta». La Biundo e gli al-
tri due consiglieri interrogan-
ti, chiedevamo quali erano
stati i criteri che si erano se-
guiti per la scelta delle sov-
venzioni concesse. «Non ci è
dato sapere», ha aggiunto

astiosa. Inoltre, ha incalzato,
«il regolamento vigente, quel-
lo del 1998, che regola la con-
cessione dei contributi, parla
di parere obbligatorio, anche
se non vincolante, della com-
missione consultiva. Ma chi
le ha viste mai – si è chiesta
retoricamente – queste com-
missioni consultive che devo-
no essere nominate dal sinda-
co? Il sindaco si preoccupa
della democrazia partecipata,
ma solo a parole e a modo
suo, perché non si attiene

neanche un poco al rispetto
del regolamento». Poi l’affon-
do, durissimo: «Sindaco – gli
ha detto con tono di sfida – ,
con la sua arroganza ammini-
strativa, lei calpesta ogni re-
gola. Tutto ciò denota la pra-
tica, da parte della sua ammi-
nistrazione, del peggior clien-
telismo». la Biundo, nel conti-
nuare a pretendere una «ri-
sposta politica», ha eviden-
ziato che «non si evince se le
somme occorse per le feste
siano state effettuate con con-

tributi ricevuti o se siano
state finanziate con somme
tutte prelevate dal bilancio
comunale, cioè dalle tasche
dei cittadini». Ed ha quindi
fatto l’esempio della rassegna
«Artemusicultura» dell’anno
scorso, manifestazione costa-
ta 90mila euro. «Lei, che si
sente re Sole – ha concluso
beffarda rivolta al primo cit-
tadino –, ci illumini».
Catania, intervenendo in una

successiva questione, riferen-
dosi alla Biundo, ha chiesto
maggiore rispetto per i ruoli
istituzionali. Per farlo ha u-
sato una formula eufemistica:
«Ci sono interrogazioni che
vanno sul semplice e che la-
sciano trasparire un certo at-
teggiamento che non trovo
consono al momento, interes-
sante, per la comunità e per
l’attività dell’amministrazio-
ne, a prescindere da chi la gui-
da».
La questione co-marketing
Anche Rocco Caracci ha volu-
to polemizzare con il primo
cittadino. Lo ha fatto con una
interrogazione relativa al co-
marketing a sostegno dell’ae-
roporto di Birgi. Secondo il
consigliere di minoranza, il
Comune di Partanna non sa-
rebbe dovuto uscire dall’ac-
cordo per sostenere lo scalo
trapanese. «Un grave error-
re», lo ha definito Caracci.
Catania, però, ha spiegato,
con estrema precisione, tutti i
passaggi, tecnici, normativi e
politici, relativi alla gestione
dell’aeroporto, al pagamento
delle quote per il sostegno
dello scalo, ed ha ricordato
che per primo è stato il Co-
mune di Trapani, capoluogo
della Provincia e principale
beneficiario della presenza
dell’aeroporto nel territorio,
con il suo commissario straor-
dinario, Francesco Messineo,
a chiamarsi fuori dalla parti-
ta.

Per la consigliera «l’amministrazione è dedita al peggiore clientelismo»
«Un atteggiamento non consono al momento storico» replica il sindaco

La Biundo attacca Catania: «Si sente il re Sole»

Fonoregistrazione in tilt
SEDUTA. Salta la riunione consiliare. Era già successo

CC
i risiamo. Era già suc-
cesso nell’agosto dello
scorso anno. A Partan-

na, le sedute del Consiglio co-
munale vengono fonoregi-
strate, tant’è che i verbali
danno poi conto di tutti gli in-
terventi, trascritti integral-
mente. Nessuna norma obbli-
ga ad una tale scelta, che è di-
screzionale dell’organo consi-
liare. E il regolamento di fun-
zionamento d’aula non stabi-
lisce che qualora il sistema
non funzioni (o manchi il tec-
nico addetto) la seduta non si
debba tenere. Il segretario co-
munale può infatti tranquil-
lamente verbalizzare gli in-
terventi, come avviene ovun-
que. Ma a Partanna evidente-
mente i consiglieri ci tengono
che i propri interventi venga-
no intergralmente riportati
nel processo verbale. Così, la
seduta interamente dedicata
alle interrogazioni, su propo-
sta di Peppe Aiello (nella fo-
to), è stata rinviata di venti-
quatt’ore.
Ad agosto era stata spostata
di un giorno la seduta nella
quale il sindaco Catania a-
vrebbe dovuto illustrare la
sua relazione annuale. In

quel caso mancava il tecnico
che si occupa della fonoregi-
strazione. Il titolare della dit-
ta di Salerno che si occupa
dell’impianto, s’era scusato
per il disguido, addebitandolo
ad una «errata comunicazio-
ne» tra lui stesso e il tecnico
addetto. In sintesi, l’e-mail
che doveva essere inviata al
tecnico non era mai giunta al-
lo stesso, rimanendo, secondo
la ricostruzione di Venetucci,
«nelle bozze del computer
della ditta». Il titolare si era
quindi assunto «tutte le re-
sponsabilità per l’evento veri-
ficatosi», dicendosi disponibi-
le a farsi carico anche di e-
ventuali costi che il Comune
aveva sostenuto a causa del
mancato svolgimento della
seduta.

LL
a Giunta municipale ha
approvato il progetto e-
secutivo, di 727.309 eu-

ro, per i lavori di riqualifica-
zione e di adeguamento strut-
turale della Caserma dei ca-
rabinieri (nella foto) e degli
annessi uffici giudiziari. Fra
gli interventi previsti figura-
no il miglioramento e l’ade-
guamento degli edifici; la re-
visione dell’impianto elettrico
della della stazione dei cara-
binieri e degli uffici giudizia-
ri, l’installazione di lampade
a basso consumo nella zona
parcheggio, la realizzazione
di un impianto fotovoltaico, il
rifacimento dei bagni, la so-
stituzione degli infissi, la tin-
teggiatura di alcuni locali e la
creazione di uno spazio per la
raccolta differenziata dei ri-
fiuti. Il progetto è stato finan-
ziato dall’Assessorato regio-
nale alle Infrastrutture in se-
guito della partecipazione
dell’ente locale al bando per
la promozione di interventi di
recupero finalizzati al miglio-
ramento della qualità dei ser-
vizi pubblici urbani nei comu-
ni siciliani. Lo stanziamento
dell’importo complessivo di
727.309 euro è così ripartito:

478.206 euro a base d’asta,
96.337 euro per costo della
manodopera, 4.015 euro quali
oneri sulla sicurezza mentre
245.086 euro sono le somme a
disposizione dell’amministra-
zione. «Gli interventi – spiega
il sindaco Catania – rientra-
no nel piano intrapreso dal-
l’amministrazione comunale
per rendere più moderna ed
efficiente la stazione locale
dei carabinieri e gli uffici giu-
diziari al fine di rafforzarne
l’operatività necessaria per
svolgere efficacemente le pro-
prie funzioni in difesa dei cit-
tadini. Considerando poi che
la caserma si trova nel cuore
del centro storico i lavori sono
la naturale prosecuzione del-
l’opera di riqualificazione del
centro urbano».

LAVORI. Rifacimento anche degli uff ici giudiziari

CONSIGLIO COMUNALE. Duro «j’accuse» dell’esponente della minoranza sulla gestione dei contributi per manifestazioni

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vita Biundo

Caserma, approvato progetto
Vittoro Sgarbi, attuale asses-

sore regionale ai Beni cul-

tuali, sarebbe un «portoghe-

se». Ciò a sentire il sindaco

Nicola Catania. L’episodio si

sarebbe verificato in occa-

sione della visita, il 15 gen-

naio, del presidente

Mattarella. Il critico d’arte

sedeva comodamente nelle

prime file, più intento per la

verità a controllare lo smar-

tphone che ad ascoltare gli

interventi istituzionali.

«Nonostante – ha svelato il

sindaco - io gli abbia detto,

per una settimana, che per

lui non c’era nessun tipo di

invito, Sgarbi, in maniera

del tutto inopportuna, è riu-

scito ad intrufolarsi nell’au-

ditorium e si è pure seduto

nella sedia riservata al pre-

fetto di Agrigento, lasciando

questi in piedi».

SGARBI FA IL «PORTOGHESE»?
CATANIA: «NON ERA INVITATO»

ÈÈ
passato un mese e mez-
zo dalla visita a Par-
tanna del presidente

della Repubblica Mattarella,
eppure l’argomento suscita
ancora discussioni. Se ne è a-
vuta prova in una delle ulti-
me sedute consiliari, allor-
quando Giovanna Genco (nel-
la foto) ha fatto esplodere la
polemica. La consigliera, do-
po essersi mostrata risentita
per il fatto di non essere stata
invitata alla manifestazione,
ha chiesto al sindaco quale
fosse stata la modalità di ge-
stione degli inviti e degli ac-
crediti. Non ha poi nascosto il
suo disappunto per il modo
con cui è stato selezionato il
gruppo di consiglieri che ha
potuto partecipare alla ceri-
monia ufficiale: «Paradossal-
mente – ha detto – della mag-
gioranza soltanto tre consi-
glieri non sono stati invitati».
La Genco ha quindi candida-
mente ammesso d’essersi tro-
vata in imbarazzo al cospetto
di chi le ha detto «Ma come,
sei consigliere comunale e
non sei stata invitata?». Poi
l’affondo, concretizzatosi nel-
la richiesta formale di tutta
la corrispondenza intercorsa
tra il Comune di Partanna e il
cerimoniale del Quirinale con
l’elenco degli accrediti. Una
richiesta esplicitamente pole-
mica. Catania ha quindi rico-
struito le varie fasi dell’orga-
nizzazione della visita, chia-
rendo che molti aspetti sono
stati secretati «per ragioni di
sicurezza». «Per organizzare
tutto – ha aggiunto il sindaco
– abbiamo avuto solo dieci
giorni; molti di noi non hanno
dormito, non hanno visto la
famiglia per quel periodo».
Per ciò che riguarda gli accre-
diti, Catania ha precisato di
essersi attenuto alle rigide di-
sposizioni impartite dal Qui-
rinale. Inizialmente, ha sve-
lato, era prevista solo la pre-
senza dei sindaci e dei presi-
denti dei Consigli comunali;
solo dopo, dietro le sue insi-
stenze, le delegazioni sono
state allargate, «ma è ovvio –
ha puntualizzato – che non
c’era spazio per tutti». Come
non bastasse, l’elenco degli
invitati «è stato scrupolosa-
mente passato al setaccio dal-
la Digos, sempre per ragioni
di sicurezza». La Genco non
s’è però mostrata convinta e
ha ribattuto, piccata: «Faccia-
mo parte di un gruppo Wha-
tsApp in cui ci scambiamo il
buon giorno e gli auguri ma
non le informazioni».

La polemica della Genco
«Non sono stata invitata»

Rocco Caracci
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Cicco Stimpa e l’innata abilità declamatoria
SALEMI. Le «parti» di San Giuseppe declamate da Francesco Di Nicolò rivivono in un cd appena ripubblicato

GG
ran parte della cultura
popolare è stata tra-
mandata oralmente gra-

zie alla voce delle generazioni
che si sono succedute nel tem-
po. Oggi che questo collauda-
tissimo metodo può essere su-
perato dalle moderne tecnolo-
gie, consapevoli del fatto che
quando un popolo non è in
grado di trasmettere le proprie
tradizioni è ineluttabilmente
destinato a perdere la propria
identità, abbiamo raccolto
qualche frammento della sag-
gezza della cultura contadina
in un cd. Il mio giovanile intui-
to di alcuni decenni fa di regi-
strare sul nastro l’incantevole
performance declamatoria di
mio nonno Cicco e la ricono-
sciuta professionalità tecnico-
musicale di mio cognato Piero
Pedone, hanno consentito la
realizzazione di questo prezio-
so documento che racchiude
una piccola parte dell’immenso
patrimonio della nostra cultu-
ra popolare altrimenti irrime-
diabilmente perduto. La «tira-
tura» fu limitata e le copie sono
andate esaurite. Per far fronte
alle numerose richieste che so-
no arrivate, si è quindi deciso
di duplicare l’opera contenenti
le «parti di San Giuseppe» e
altri brani riguardanti avveni-
menti e personaggi vari. Le
«parti» sono delle cantilene,
delle litanie, antiche «laudi»
popolari in dialetto, tramanda-
te oralmente da padre in fi-
glio. Questi monologhi, gene-
ralmente in rima baciata o al-

ternata, diventano vere suppli-
che di fedeli durante la festivi-
tà di San Giuseppe; fedeli che,
con con passione devota, inneg-
giano alla vita del santo fale-
gname ed esaltano la ricchezza
della «cena». Ogni composizio-
ne in versi, con l’incisività del
dialetto e con la ritmata caden-
za, esprimeva la forza dei sen-
timenti recitate da un canta-
storie che allora veniva ricom-
pensato con un bicchiere di
buon vino offerto dal padrone
di casa, oppure da un un pane
preso tra quegli esposti nella
«cena».
Una testimonianza che dalla
vita di un tempo, piena di sten-
ti, miserie e privazione, ci por-
ta ai nostri giorni fatti di agia-

tezza e consumismo. E per me-
glio evidenziare il passaggio
dalla povertà, ma anche dalla
saggezza contadina di un tem-
po, agli agi e alla spensieratez-
za tecnologia delle nuove gene-
razioni, quasi un piccolo ponte
tra epoche completamente dif-
ferenti, sono state aggiunte,
nel cd di nonno Cicco, direi
quasi innestate, voci più fre-
sche ed attuali come quella di
mio figlio Pippo, che conclude
la registrazione.
Questa testimonianza vuole es-
sere, però, anche un doveroso
omaggio alla memoria di Fran-
cesco Di Nicolò, detto «Cicco
Stimpa»: contadino dotato di
grande intelligenza e di incrol-
labile tenacia, nato il 6 luglio
1895 e, data l’estrema povertà
del contesto in cui vide la luce,
costretto, fin dalla più tenera
infanzia, a lavorare duramen-
te. Spesso, nel ricordare le sue

vicissitudini giovanili, raccon-
tava come i suoi più grandi
sogni di bambino fossero stati
possedere un paio di scarpe e
accedere al mondo dell’istru-
zione. Nel tempo, di questi de-
sideri poté realizzare soltanto
il primo, perché frequentare la
scuola fu un privilegio che non
poté mai permettersi; anche se
la sua grande determinazione e
la sua sete di sapere lo spinse-
ro ad imparare a leggere ed a
scrivere, in ogni caso, da auto-
didatta.
Appartengo alla generazione
che ha visto affermarsi la mo-
derna tecnologia che stupisce
con la realtà delle immagini in
tre D e della limpida purezza
del suono stereofonico in dolby
surround ma ho avuto anche la
fortuna di vivere l’esperienza
affascinante dei «cunta», i rac-
conti fiabeschi e fantastici  pie-
ni di mistero e suspense che mi
tenevano incollato alla sedia a
trattenere il fiato in attesa del
finale e del succedersi degli e-
venti. L’intrattenitore che mi
raccontava e declamava le
fiabe, leggende, incantesimi e
le «truvatura» della nostra tra-
dizione popolare, era il saggio e
affettuoso nonno Cicco. Uno
straordianrio affabulatore che
possedeva una teatralità inna-
ta fatta di sapienti pause, ral-
lentamenti e accelerazioni.
Morì, quasi novantenne, il 25
febbraio 1984, dopo una vita
vissuta per la famiglia nel
lavoro e nell’umiltà.

Gaspare Baudanza

Il contadino che tramandava la cultura orale popolare
Dai suoi versi traspariva lasaggezzadegli antichi valori

Nonno Cicco e la copertina del cd
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SS
pesso ostentiamo una
maschera e dietro di es-
sa ci trinceriamo perché

non abbiamo il coraggio delle
nostre azioni, o meglio, per-
ché esse appaiano non legate
al soggetto che le compie: chi
compie l’azione non si vede,
ma l’atto deplorevole sì.
Nella quotidianità, preferia-
mo assumere varie identità, a
seconda il ruolo che ci accol-
liamo e con chi abbiamo a che
fare. «C’è una maschera – di-
ce Pirandello – per la fami-
glia, una per la società, una
per il lavoro, e quando stai
solo resti nessuno». E Al-
phonse Karr, giornalista,
scrittore e aforista francese,
dice che «ogni uomo ha tre
personalità: quella che mo-
stra, quella che è e quella che
crede di avere».
Se questo avviene nella mag-
gioranza delle persone, «im-
parerai a tue spese – dice an-
cora Pirandello – che nel lun-
go tragitto della vita incon-
trerai tante maschere e pochi
volti», in parecchi altri casi il
fenomeno assume una valen-
za amplificata in categorie
d’individui che, per mestiere,
hanno responsabilità istitu-
zionali e preferiscono operare
diversamente da ciò che sono
per non farsi vedere e per ab-
bindolare più facilmente le
persone, come se questo fosse
sinonimo di de-responsabili-
tà: è immorale.
Il termine ‘maskara (fuliggi-
ne, fantasma nero), probabil-
mente di origine etrusca, è le-
gato alla persona e indicava
la maschera teatrale. Nella
tragedia greca si assumeva
con quella maschera un finto
volto per non farsi riconosce-
re, allo scopo rituale, di diver-
timento o di spettacolo; l’atto-
re si attribuiva la personalità
di chi stava interpretando, a
testimoniare che la vera iden-
tità di ogni individuo è sem-
pre nascosta sotto ciò che ap-
pare, per l’appunto sotto una
maschera.
Nell’anonimato si può dire ciò
che si vuole, solo che nella ri-
petitività dell’azione la faccia
diventa “di bronzo”, non ci si
fa più caso, come l’aspetto del
contadino, abituato al sole e
alle intemperie, il suo volto
diventa scuro e la pelle dura
come quella dei coccodrilli. Si
diventa insensibili alle soffe-
renze dell’umanità senza te-
ner conto del rischio che si
corre: «Sappiamo – diceva Pa-
trick Rothfuss – quanto può
essere pericolosa una ma-
schera. Tutti diventiamo quel-
lo che facciamo finta di esse-
re».
I nostri progenitori, fino a
quando aderirono alla Verità,
accettando il volere di Dio, e-
rano nudi e non si accorgeva-

no di esserlo, il loro agire era
trasparente, ma dopo essersi
ribellati a Dio, si accorsero
della loro nudità e cercarono
di coprirsi, si misero una
“maschera” perché avevano
paura e cercarono di nascon-
dersi dal volto di Dio e dagli
sguardi della creazione stes-
sa: quella nuova condizione li
accompagnò per tutta la vita.
Ancora oggi, quando commet-
tiamo un’azione contraria al-
la morale naturale, ci nascon-
diamo per paura che scopra-
no le malefatte.

Tutta la storia personale di-
venta una comparsa, pensan-
do ognuno di avere potere e
autorità di divenire il regista
principale della propria e del-
l’altrui vita. Diceva Erasmo
da Rotterdam che «tutta la
vita umana non è se non una
commedia, in cui ognuno reci-
ta con una maschera diversa
e continua nella parte, finché
il gran direttore di scena gli
fa lasciare il palcoscenico».
L’inganno diventa il filo con-
duttore per molti esseri u-
mani, proprio come fa la cica-

la che, anziché lavorare sodo
durante l’estate, procurando-
si il vitto per l’inverno come
la formica, preferisce cantare
e dimostrare di essere felice,
approfittando del periodo fa-
vorevole. Ma «puoi indossare
una maschera e dipingerti la
faccia. Puoi persino dire di
appartenere al genere uma-
no, puoi indossare un colletto
e una cravatta ma c’è una co-
sa che non puoi nascondere: è
quando tu sei marcio dentro»
(John Lennon).
Per tanti individui, uomini e

donne, la mistificazione è il
pane quotidiano della loro e-
sistenza e preferiscono appa-
rire, per non dimostrare il
vuoto interiore che hanno,
l’ignoranza che si portano
dentro e tutti i complessi che
li avvolgono che, se messi in
vista, li renderebbero oltrag-
giosi agli occhi degli uomini.
Pensano, allora, di colmare
queste carenze traumatiche
apparendo e, spesso, impo-
nendo la loro volontà con ar-
roganza. Ma la forza dell’uo-
mo sta proprio all’opposto,
nel riconoscimento della pro-
pria povertà, di quello che
non abbiamo, perché è da
questa pochezza che inizia il

nostro cammino di conoscen-
za e di acquisizione degli ele-
menti che ci rendono più a-
perti e più maturi.
La maschera per quanto sia
ben fatta e mantenuta, si rie-
sce a distinguerla dal volto, ci
sono spesso le finestre del-
l’anima, gli occhi, dai quali
traspare la nostra vera iden-
tità e sono essi che indicano,
con un po’ di attenzione, il ti-
po di personalità che sei e il
grado della tua falsità. E poi,
si perde sovente il senso della
vergogna e del pudore. Ci si
dimentica della storia, quella
esterna e soprattutto interna,
della nostra coscienza, ambe-
due attente segretarie dei no-
stri atti, le quali trascrivono
il “verbale” con minuzie di
particolari.
E allora, rifacciamoci a un
principio generale che è quel-
lo della schiettezza. Ritorni-
amo al vero concetto di verità
adequatiointellectus et rei (a-
deguazione dell’intelletto alla
cosa) e smettiamola di pren-
dere in giro gli altri come se
fossero dotati di stupidità e di
poco intelletto. Dice Gesù:
«Sia invece il vostro parlare
sì, sì; no, no; il di più viene
dal maligno» (Matteo 21, 37).
Nella comunicazione il nostro
linguaggio sia limpido (anche
se carico di humour), com-
prensibile da tutti e mai fatto
di doppi sensi, usando il poli-
tichese, il giuridichese, l’a-
ziendalese o il socialese.
Impariamo a operare con pu-
rezza di spirito perché mai
abbiamo a vergognarci delle
azioni e il cielo azzurro copra
con nitidezza il nostro capo,
come il sole traspaia con bril-
lantezza nell’anima e sul no-
stro volto di uomini creati a
immagine e somiglianza di
Dio. «Il cielo stellato sopra di
me, la legge morale dentro di
me» è l’epigrafe che il filosofo
Kant volle fosse scritta sulla
sua tomba a imperitura me-
moria.

************

L’autore
Salvatore Agueci è nato a Salemi
nel 1947. È stato docente di Religione
cattolica nella scuola secondaria supe-
riore, direttore dell’Ufficio migrazioni
della Diocesi di Trapani e direttore
per l’immigrazione del «Seres», orga-
no operativo della Conferenza episco-
pale siciliana. Giornalista, ha collabo-
rato con il quotidiano «La Sicilia» e
scrive per diversi periodici, occupan-
dosi di problematiche sociali. Come
saggista è autore di diverse pubblica-
zioni, l’ultima delle quali è «Ordini e
Istituti religiosi a Salemi».

Per approfondimenti
Luigi Pirandello, «Uno, nessuno e
centomila» (1926); Claudio Bon-
vecchio, «La maschera e l’uomo.
Simbolismo, comunicazione e poli-
tica» (2002); Francesco Bruni (a
cura di), «La maschera e il volto. Il
teatro in Italia» (2002).

Le tre personalità e le maschere che si indossano
LA RIFLESSIONE. Il termine «maskara» (fuliggine, fantasma nero) stava ad indicare il personaggio nella messinscena teatrale

Per Erasmo da Rotterdam tutta la vita umana non è altro che una commedia in cui si recita la parte
L’attore “testimonia” che la vera identità di ogni individuo è sempre nascosta sotto ciò che appare

Una scena da «Eyes wide shut» (1999) di Stanley Kubrick; a destra Luigi Pirandello

Salvatore Agueci

Marzo ‘68: a Roma per la ricostruzione, volevano bloccare il treno dei terremotati

EE
rano passati 47 giorni da quella terri-
bile notte del terremoto. La gente del
Belice viveva (e moriva) nelle tende.

Le baracche dovevano arrivare. Di ricostru-
zione nessuna traccia. Più di 50mila terre-
motati emigrati col biglietto di solo andata.
Nasce l’idea di andare a Roma, davanti al
Parlamento per chiedere l’immediata ap-
provazione della legge sulla ricostruzione.
L’idea dilaga in tutte le tendopoli. In pochi
giorni siamo già in mille, alla fine, quel ve-
nerdì primo marzo 1968 alla stazione di Pa-
lermo siano in duemila pronti a partire in
treno, guidati da Lorenzo Barbera, del Cen-
tro Studi di Partanna e da Vito Bellafiore,
sindaco di Santa Ninfa. Abbiamo lasciato i
paesi con ogni mezzo. Da Salemi in 150 – ra-
gazzi, donne, contadini, bambini – con i ca-
mion messi a disposizione dai fratelli Leone.
A Palermo ci aspettava, alle 13, un treno
speciale, già prenotato. Ma all’ora della par-
tenza il treno non c’è. Soppresso perché «a
Messina c’erano treni carichi di arance che
avevano la precedenza». Non volevano far-
ci arrivare a Roma. Avevano paura dei terre-
motati.
Eravamo pronti a tutto: a bloccare i treni, a
sederci sui binari. Dopo alcune ore di prote-

sta, con ritardo, con due treni diversi, siamo
partiti verso Roma. Hanno tentato di fer-
marci a Messina, ma non ce l’hanno fatta.
La mattina del due marzo eravamo a Roma,
sotto la pioggia, in marcia verso Piazza
Montecitorio tra due ali di romani e di stu-
denti universitari di architettura che solida-
rizzavano con noi. Un solo striscione: «Non
passaporti, ma case e lavoro».
A Montecitorio ci restiamo 5 giorni. Mon-
tiamo le tende. Creiamo un quadrato con
striscioni e cartelli. Venivano a trovarci par-
lamentari, ci ricevevano i ministri ma alla

Camera l’approvazione della prima legge
per la ricostruzione del Belice procedeva
lentamente. Noi chiedevamo un controllo
dei Comuni sulla ricostruzione, tempi preci-
si con scadenze precise.
Di notte, a turno, veglia in piazza, sotto le
tende. Ci aiutavano in tanti. Molti romani ci
hanno ospitato nelle loro case. Le parroc-
chie, le suore, la chiesa valdese ci hanno
accolti.
In piazza venivano a trovarci personaggi co-
me Carlo Levi, Cesare Zavattini, Lucio Lom-
bardo Radice. Hanno solidarizzato con noi
Pier Paolo Pasolini e Alberto Lattuada. Cin-
que giorni di lotta.
Alla fine la legge viene approvata: c’è la rico-
struzione, c’è l’autostrada Mazara-Palermo,
c’è un piano di sviluppo industriale. Ma non
vengono fissate le scadenze, i Comuni ven-
gono tagliati fuori e i mafiosi non vengono
esclusi dagli appalti. 
Torniamo a casa. Stavolta ci mettono a di-
sposizione un treno speciale gratis e a Pa-
lermo troviamo gli autobus dell’esercito per
riportarci nelle tendopoli. Continuiamo a
lottare. Due anni dopo torniamo a Roma.
(Nella foto il treno dei terremotati del
Belice in partenza per Roma)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Maschere plautine





Santa
Ninfa,
1975 -

La baracco-
poli di con-

trada
Acquanova
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Santa Ninfa,
1972 - Terza ele-

mentare: Vincenzo
Augello, Salvatore

Marchese,
Giuseppe

Caraccia, maestra
Giovanna Abate,
Rosario Bianco,

Vito Biondo, Niolò
Ciulla - Giuseppe

Bonanno,
Giuseppe Riggio,

Filippo Giambalvo,
Giacomo Barbera,

Francesco
Fontana, Mario

Alagana,
Francesco Di

Maria, Francesco
Bellafiore, Gianni
Palmeri - Paolo

Pecorella,
Francesco

Marrone, Antonino
Mauro, Gaspare
Biondo, Ignazio
Palmeri, Filippo

Bonsignore

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1985 -
«Cena» di san

Giuseppe della fami-
glia Castelli  

a San Leonardo

Udine, 1970 - L’alpino salemitano 
Enzo Mistretta

Salemi, 1963 - Antonina Grassa e Antonio Ficarotta





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Trentacinque studenti dell’indirizzo Turismo dell’Istituto superiore «Francesco Cri-
spi» di Ribera hanno incontrato l’amministrazione comunale di Santa Ninfa, per il-
lustrare il progetto di alternanza scuola-lavoro «Il Giro d’Italia sulle strade di Si-
cilia: sport, turismo e cultura». La preside Antonina Triolo, ha voluto questo proget-
to sul ciclismo perché «rappresenta anche un momento di seria e consapevole rifles-
sione su tematiche importanti come la sostenibilità ambientale, la vivibilità delle
città e la conseguente tutela del patrimonio artistico». A spiegare la valenza dell’in-
contro a Santa Ninfa è stato il docente Antonio Mulè: «Incontrare il sindaco di una
città che sarà sede di arrivo di una tappa del Giro d’Italia era doveroso. Il progetto
intende partire dalla conoscenza della storia del Giro d’Italia, per poi focalizzare le
opportunità turistiche ed economiche del Giro d’Italia nel Belice». Al termine  del-
l’incontro, il sindaco Lombardino ha affermato: «Mi complimento con questi studen-
ti per il prezioso lavoro che stanno svolgendo. Mi auguro che durante il Giro d’Italia
possano collaborare con la nostra amministrazione».

Durante la manifestazione «Volare con la poe-
sia», che si è tenuta a Salemi, Enza Angelo ha
presentato il libro «Mettere le ali-Cromo-rama»
di Antonina Crimi. Durante la manifestazione,
Filippo Triolo ha letto alcune poesie intervalla-
te da intermezzi musicali di Massimo Rizzuto.

La docente poggiorealese Francesca Zummo è stata designata
come «membro a vita» dell’associazione «Sant’Antonio da Pa-
dova» che opera a Sydney, in Australia. La motivazione:  per la
collaborazione che ha offerto al sodalizio. Il riconoscimento è
stato consegnato alla Zummo dalla delegazione australiana gui-
data da Peter Maniscalco.

Tanti auguri a nonna Franca per i suoi 98 anni
dai figli e dai nipoti.

Il salemitano Calogero
Angelo ha lottato come un
leone dal primo all’ultimo
metro, spendendo ogni
residua energia per arriva-
re secondo alla «5 mulini
master». Una delle gare
più faticose e difficili, la «5
mulini», regina del «Cross
country», prende il nome
dal percorso che si snoda
attraverso le zone rurali
intorno al fiume Olona in
Lombardia, toccando i
mulini ancora presenti
lungo il corso d’acqua. Un
preziosissimo argento che
si aggiunge al nutrito car-
niere di trofei conquistati
nella sua carriera di podi-
sta.
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Il salemitano
Giuseppe

Maiorana è stato
premiato a

Roma per essere
risultato tra i
mille laureati
più meritevoli
d’Italia per il

2017. Il ricono-
scimento gli è

stato conferito a
Montecitorio. Ad

organizzare il
premio la

Fondazione
«Italia-Usa», il

Consorzio
«AlmaLaurea» e
la Camera dei

deputati.

Grazie al progetto «Edu-
Change», per sei settimane
saranno presenti all’Isti-
tuto «Francesco D’Aguirre
– Alighieri», nelle sedi di
Partanna e Salemi, quattro
docenti (due per ogni sede)
in possesso di competenze
linguistiche certificate. Gli
esperti in lingua inglese
parteciperanno attivamen-
te alla didattica affiancan-
do, per 25 ore settimanali, i
docenti d’inglese (nella foto
il docente georgiano George
Zhvania con i docenti e gli
studenti di una classe del-
l’Istituto commerciale di
Salemi).

Dopo 43 anni si sono riuniti gli alunni della classe quinta della scuola elementare del
plesso «Gessi» di Salemi. Da sinistra, in alto, Salvatore Ferrante, Nicola Bendici, An-
tonio Salvo, Giuseppe Bellitti, Michele Gucciardi, Giuseppina Cappello, Liborio Cuc-
chiara, Francesco Gandolfo, Franco Romano, Francesco Bellitti, Giuseppe Caradonna.

I campionati provinciali stu-
denteschi di corsa campestre,
disputatisi nella suggestiva
pineta della Riserva naturale
di Borgo Bonsignore, nel terri-
torio del Comune di Ribera,
alla foce del fiume Platani,
hanno visto vittoriosi, nelle
categorie individuali assolute,
due studenti dell’Istituto «Don
Michele Arena» di Sciacca. La
corsa femminile è stata vinta
da Ioanna Robu. Nella catego-
ria uomini la vittoria è andata
a Damiano Maniscalco. Soddi-
sfazione dei docenti di Edu-
cazione fisica che allenano i
giovani atleti, Paolo Venezia-
no, Leonardo Saladino, Anto-
nino Vitabile (nella foto assie-
me ai due studenti vincitori).

A colui che
ha dimstra-
to che si può
r i m a n e r e
fedeli ai no-
bili ideali di
g i o v e n t ù
per sempre
e che conti-
nua a essere
fonte di sag-
gezza e cul-
tura. Buon
ottantesimo
compleanno
al «compa-
gno» Peppe
Amante.





Le vignette di Pino Terracchio
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Il partito liquefattoUna crisi al buio

Renzi «stellare» Soccorso Emiliano


